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Siamo alle isolito'altaleuè di notìzie 
allarmanti e',di ftperaiBie pàeinehe; 
costTetti.a' r»̂ *̂ -?̂ |p.i S^oi'no por giorao 
delle uno 0 delie' altre senza mai po
ter azzardare una congettuiu foadata 
fiuH* ìndoinafiì, . - , • 

.Dopo il discorso dì Beacoiisfìeld J 
cndrtsìCraDÓ allargati nella fiducia 
cheli-esocuzione sincera del trailato 
di-BeHino fosse ninnai cbsà riammessa 
e staliiiita dal gove|bì,, ìiltertjssatì, e 
che, ia jriissioae di Spìiuvaioir avesse 
lo scopo dì TÌffiMo-yere tviite ie diffi
coltà, che dal giorno della sottoscri
zione del trattato erano successiva-

'ffifnte insorte. • '• , 
In Teiiti4i«àHr* ore tutto è nuora-

jnente rirjespo in forse: ScìiuTalofr 
proluiipa il suo Foggìoi no a Buda-Pest» 

, e dal BXio coUcquio. coB Andrassy si 
iuioBeianiio probabiìmentele dichia
razioni, che qiTfsii farà nella prosai-; 
OT«=adtìn»czà delle Delegazioni del-
riinpero; ^ ' ;,..\,;,,'; 

Le parole dì, ^̂ n'Araŝ y sono ìmpa.' 
zienteiDfnle attese.'non essendovi al-
fciiu dubliio elio avranno una gvando 
infloen^a siili' atie^giaicento dei go
verni d'Europa in caso di possibili 

fidenti, ^̂ ^ .. • . ^ ̂  

È cfeiaroi dal complesso delle nòti-
zìe, clie g\ì uni ttioionp le sorpreso 
degli altri, e che per premunirsi con^ 
tro questo pericolo, nesaiintì T^ol e>^ 
sere il't>rii^o a dare ;IV If̂ Qn esoiupio 
di quella fedele ìuterpretazìone degli 
ìiapegiìit <̂ lie ^^ ^^ istafite^ all'altro 
ridonercìjbfì a! mouGo la pace deìii-
derata, 

È nuovo Della siotìa delia diploma-
Kia che i governi, meiUrfì ancora, ai 
può dire, non è asciugo l'inchiostro, 
the sev^ì a detiaie le condizioni di 
un trattato, concluso co» libero ac
cordo^ questi stessi governi sentano 
la necessità di ribadire ogni giorno 
CGà huove dichjEiraaioni gli obbligliì 
dì qvi.^)V accordo. . ; 

,SarefebQ desiderabile tma maggioro L ; l l ; deputato AjatomboH apptiN 
.pavsimonia^di parole, ma nnn pjft'pnra ^^^j^^ alla sehiera'-^tli^'^qivegli m^ 

mjiiì politici, che approvalo' 

(pagaffiento anticipato) , 
InfteT?iotìi di »TTÌgi in quarta pagina ceut. 85 alla linea p?.r la prima 

pDbblKpazlone, c«nt. s o p^r le surccRfiìrQ, [,a lin--e -'wX coiupo-
, , at& (li 35 leLlere, sienn infjrpunxionl; spft̂ i in cariiU-ére dl'tòHìno. 
A,rtik!oU comunicati C8ut.'«« la linea. 
KOQ'BÌ tif-n (Vinto degli articoli aoohlmi, e sri ccspìngone lettere noa 

atft'ancpie. d̂ »̂ -
I Stìiaiìòscrlttì litìché non pubbUtìst! noti si mPftùlscono. 

- - • ^ - » * T -

9|ì«iVfi WU«rTij0«r«tìK j»giiDa!ve,»L?avj333^^ rrniMWiJV^tJd^iìcgau-'̂ sA'*^^ iMasOMttaaaaAi 

lealtà nei fatti 
Cosa vuol sigoiUcare cfe& i rBssi, 

come dico un dispaccio da, Vienna, 
dono dìapcstì ad accettare, in luogo 
dì un trati<ito deiiiiitivo> una sempUcQ 
dìchiaraziono del Sultano, che rico-
floaca la validità di tutte le clausole 
del trattato di Santo Stefai^a^ non 
abrogandoli trattato •di Berlino^ Que
ste parole, ò sono>vUn logogrifo ine-: 
spUcabìie, 0 velano una ìn&ìdiji. Coma 
può il Sultano rìcbnoscerB tntte la 
claus^Qla.di ^^ trattato, sfìiìa&. .abro-; 
gare un trattalo successivo, che aveva 
per lo. appunto lo sc^po di modificare 
le clausole del primo? 

•> j ^ • ^ ^ " • -f \ 

La discuQSìong: (Iella le{r(r& eletto-
'taÌH alle Cortes .^pagnuole si è quasi 
conv'jrtita in nua lotta corpo a corpo 
fica la iflonarcbia e la repubblica* 
Meglio COSI; la,franca e leale dichia-
ra;?ìone dei principile a tutto van
taggio del carattfro politico dŜ  un 
paeye, e t^ non può a nieOo di gua
starsi,, fino a diventar ributtiinte, 
quando ì partiti polirci adoprano la. 
n âsclierâ ^ perchè np^ Jia^np, corag
gio di sostenere a yìao apf^rto le loro 
cpnyìfl^lqgl- .Q^Biia, nja^giiera prende ; 
diverbi nonaì, che aLP<̂ ^̂ *i** compen* 
dìare in uno ^oìo^ ^et^oluvfone, , 
r liBf elasticità d,é|ìa p^rpla sì presta 
mirabilmente.aita clasticitàjlell^ co
scienze-

^ . ; - -
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ctt lr ftlfe: ali? omegiv lo-nèft^ie; 
'fìtihnxìnrie dell' ohorevoltì* "Sei--
smit -Doda, , è ̂ Vfuòfeto solo ba-; 
sterbbt)^ per farcì Ìi*oVdre,an:lì 
antipodi col rj^pprosentaatO;,, di 

., Conie poi, sia posBìbile,!se
condo X Antonilìon, accet tare 
t u t t e l l r tdeo del inìnisiro • del-
l'^iiitemo sai diritti di 'associn-
zioua &^ài'''ifìùriìoné, e/1iiif»'edi-| 
r e nello stesso 'ìeÈpó \c ì ie"la 
liberty tion det^eneri in' licenza, 
è quanto, non Siamo capaci di 
^Òmpreii(ìére, iiè di i p e ^ ^ r e , . . , 

. , Ciononpertanto l'iportiamo la-
.felpzìone ^ del .discorso: dii'iÀa-l 
ioniliou per servii^e alla crpnacal 
di questo periodò^tìgìtaiissimo' 

^della nostra storili 'parlamen
ta re • • ' • • • • • - > • • • • • . ; 

• Mason, li mteìHhre. 
•i'JeH'in' questi) Coiiiiiue, 'fra?.ioiie de! 
Collegio di MaroBticà- ebbe luogo il: 
banchetto offerto dagli elettori al de-! 
pTJtaro Pasquaìo Anto'nibón. •' •'• ^ 
• GlMntervenuti raggiunsero*"'Ìl ìiu-
mero di 'cenio é' settanta,' eh- oltre; 
agli olottori assistevano al banchéllo 
molti amici del deputato, speélàthieiité 
di Bassano,tra cui il'eotnmìssarió' 
distrettoale sd i"tìòlleghV•'quàèVfettl' 
del toro.' 

Il discorso incominciò aUé Or'o ire: 
! e durò due ore, eTors&soî vJì tijVtlglil 

argomenti della nostra politica'in-1 
terna ed estera. Esso hi nstiiraimente 

: - I l nostro egregio coxri^pon., «̂ ^̂ * «PPj«"d;to, ma HoUane Vele-. 
ì ' i W T> '• A . ganza della forma. In giudicato tì^ 

,^entc da Bastano ci niando u,la ^. , ,„^„ superncìai; holVaie le idee 
breve rela;;K>iie sul disoorao prò- 1 ^^^y^, î rinvennero" ih numero assai 
nunziato u 10 corrente dal! ono-'; scarso, 
revole .Aatonibon dinanzi ai suoi Ì 
eiettori. ^' 

•', : • 

IL DISCORSO 

K V \ 

r t -

T - f ^ • ^ ^ ^ V Likmai ^KLX'i'l k| 

e se non aveesinio a vederci più, dito 
alla gentile Maria che mi perdoni 

Nella politica intorna PAnlonibon 
sta decisamente col Ministsi^o è giu

dica un pc ĵt|j|̂ 5SQento preteiider* la 
soppres^ìonp dia^ssocìazìonì ropubUi-f 
cape, giacche crede che la discussione 
jclituii! ì probie^mi .sociali gip^V al
l'istruzione politica del popolo ^eiion 
sia lecitOj a l governo prevenire! reati 
poljjici CQT(ìélMj0.. pr.evenire, i reivti 
cor.uuii. Uitiene però che la libertà 
jipn debba mai tlefreneraro in licenza-

înche^euUa quc-t̂ Uoné, della Riforma 
elettor^l^^ perchè neì̂ qtuetìitì che sa
ranno contenuti, nel ̂ p^pgètto, créde 
snflìciei^ìemente assicurata Vneir elet
tore.Ia,garan?:ia dell' in'lell5genza, che 
rep-uj^ necessaria, e, per.^terò^ dèi 
rospi js.deì nfri ?i. dichiaj'ò.^^pl^*^^*, 
mente contrario, ili suffrègio univer'l 
*:a!e, vhe fece di &e cattivissima prova 
sulla Francia, . 

Tenie p^ròche Joscrutiniodìlist'aMfi 
più ctaunpso che utile, e,dichiarò oh^, 
gara a?paì ,iiiceHo nel giorno doìla-
votaciono^ .̂gìacĉ ^^^ riforma ìpo-
trelby per lui costiluire P addio aî  
SUOI eletton. , . . ; . , 

Sulla ^q^uestl̂ ne finan;iìaria crede 
air f'Si,Men2a. di CO milioui df t̂̂ ĵ auM, 
e quirjdi.UTfya giunto che sia abo
lita l'i^upp^ta, delroacinàtoanche per^ 
qp^tlcra^imu polìtiche, e sp^r^ prò-; 
;vé^u consiJerevoli dà alcune ta^^e 
sulle iuateriQ^^flli^ti^ai^^^ 
bero i diiitli tU, caccia.e dì pesca,^^ 
flhove imposte sugli stemmi, sui pia-: 
^^^(^^^^^^^^^^ , . 

^ In questi tre soU plinti croie VAn-ì 
t̂oniliO î̂ ^̂ îrSia una divergenza tra, la 
])estra/̂ ^^ la, gpi^lr^/ g|̂ gcl^^ V^iene 
che doto ia caduta dei y>inìsteri De-
pretis,. più." i^ó^, esi&taipo ,1(3, vecchie 
diflerenz'e ài partito, notando special- • 
ménte in c^rte queistioni uà accordo 
tra PéUrema De.4ra,é Testrema^B 
nìstra/e tùòvi\ndo «olla quo^lìone ec-
cleaìastiea discorĵ i Séìia eoa' Min-
gh&tlì e liellfì^qùestionì econòoiìcho 
iissérvahdù cdtì meraviglia liberali a 
destra ed aatorìtariìà sinistra.-

In poetica estera dify^e^-il'Hrattato 

M êrlinó,;.soggiuiigoDdo come.iflì Associa;5U)iie C'o?4HirdonaIe 
questa raatei ia ftUto &ìa idealismo ed , DI BOI OGNA ' 

,aUro„>ia la realtà. ,,„ ".." j .- , , . ,> •:, '...:ll^ • 
K'elift.ppUtW ecdeMastica inì-eco , • leggiamo nella C-^iW^otócV/'^wi--

si .chiari contrarlo^ all'attuale sisto- ^̂ ^ in data dell'11 '• ' " 
>nà degli i'o^mioSnr BÓBÌpIacà, de-> ' ' £' adunanza che tenne ieri l'Asso-
Eìderando invece più seypra la legge ciazìone Costituzionale, sotto Iti presi
l a più aspolula ia separazione tra donza dì S. E. il cavaliere Minghetti, 
Cbr^a e Stato. . , . / fu • delle piùnttmérose. Oltre a 200 

La part» principale del discorso fu sòci -vi assistevauo, 
però consacrata dall'Aiitonilicm al-'; ' A , ; . ̂ .;. , : - -. 
^au.mimUrazÌ;.ne della giustim. e- i • .„ •̂ ^̂ *̂̂ '̂ °̂ ^ ' '^''''^'-
aponendoWrifomèche crede n e c e s - : , ^ ''̂ '̂ ^^/^ Presmnfo Amo dover 
sarie p^r rendere k^i#stizia più .e- ' f^^ conto^anz, u 0 di alcuni fatti 
rena, spiccia ed ordlffa. - ' i importanti accaduti da che l'Assocìa-
::;EmÀ riassumono nelle seguenti : ^"^"« "^"^«^ ''f- '^^^^^^l' , 
^iaUari. il prestigio della magìstra- ' ^^Z""^'^^^^ '' f^f^^^' '« ̂ ^- ^'^^^ 
tur., depurando^ il personale da tutti Z ^ ' ' ^ T" ' ' M ^^ '"^ P^^^^"^» '* 
' - n«i«m <̂ .̂ *̂'̂  di Bologna,]] 

:i 
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Come si fu vestito dì tutto punto, 
prese dalie.nqani del servitore la sua 

questa diserzione dalla custodia che ^mazzetta dì giunco indiano, col pomo 

^ ^ 

e 1 

ANTON GIULIO BARBILI 

3n* aveva affidato mio patire, ed ella, 
e voi» ed As5^ereto, araste un pochino 

d'argtnio, e il fazzoletto imbevuto dì 
etque odoroFCj quindi dallo numi del 

- f 
t - ^ ^ 

• f c ^ - ^ ' - ^ i ^ ^ T l ^ - ^ / ^ H , - ! Vrf ^ H l^ '• + 1 ^ , ^ + ^ h • ^ • • • ^ T f ~ * ^ T-'̂ 'm: 

a Kemoiia del-vostro, infelice ma non , l'amico la lettera, ,ch0 ripose;afjC3jir̂ ri 

«LORENZO SALYANI.» " i uscirono sulle scale. 

i r f '^ . f ^_FV.^-^ ^ \'-' 

'^r- lo la confido, alle pnre d'As-
seroto e vostre» ma. pift as^ai alle 

I vostre, p*?r quelle ragioni che inten-
dereto agevolmente, qnandp avrete 
Ietto un antico carteggio cho sta chiu
so ìa una cassettina d'ebano, Sfgreto ciatura d'uno zerbinotto par suo. 

immemore, 

Ciò scritto, rasciugò due lagrime cho 
erano venute fuori ad offuscargli la 
vistaj chiude'iV fof̂ lìo nella soprac
carta, 0 sopra vi scrisse: 
'•• A Al marcficse Afotse di Monfalio 

In quel mentre, capitava,.8ull'ns<ìio 
dello scrittoio Knrìco Pietrasanta, ^\k 
vestito IX mezxo^ anii per dtìe toi^zì, \ 
poiché aveva già fatto il nodo della 

; ianieute nel portafoglio^ ed atab^dii^ 
-,f r 

Giù nel portico ora già la carrfl^ga 
ad attendere, col suo coccluei;o ĝ lî or 
nato a cassetta, colio st^fllere allo 
smontatolo, e una coppiâ  di cayallì 
r(>vani che wal]>UHvano, asputianjo 
il regnale del loro Automedonte^ 

— A rive^tevqi, dunque, sonpnve^ 
nito anche voi per un tratto di strada 
con mp. ^ . . 

— No, debbo scenderò verso Baur 

n 

di famiglia cho ho dovuto leggere'an-
ch'io, qnosla umUina inode^sinui. Mo
strate questa lettera a Maria di Monr 
talto : {ella ̂ uò portar©. questo nome, 
se non forse al coEp&tlo del mondo, 
Èéirtò agli occhi dì un gentiluomo co
me suo cugino Aloìse) ed ella vfdìrà 
dove ai trovi la cassetti:^»' v 

«Voi e il mìo vecchio compagno 
(Uorgio Assereto sarete per quella in
felice duo fiatellì, in cambio di uno 
che ella perder;^; spettì l'anima *lì 
JLoŷ ^̂ Oi Silvani in 4ne; il suo con
siglio dì famìglia, a gran pezza mi* 
glìoro'd'ogni altro tìhejsotrebbo darle 
la legge; imperecchè a vpl Ijou, oc
corrono arti<?oli di codice, ol'aniiciiia, 
Vonore, sono i più sicuri canoni di 
gìuriaprudenea dei mondo. 

«Addìo, A!oÌsp, mio nwerpario'di 
numera, e mio areico di tutta la vlia^ 

cravatta, opera capitale nella accou- chi; a rivederci e grafie 1 :̂  
I — Ohél che! Itacelo un po'di moto. 

— Così presto? chiose IjoreuKo. \ A stasiiera, Salvani. . - . 
—- O chp, credete eh'io non sappia — Stasserat ripotù macchinalmente 

fare alla svelta quando occorre? Son I^prenzo. E,fatto un ultimo saluto àl-
vonuto in maniche di camicia, per IVamico, te ne andò pedestre verao 
tema cho aveste già Rnitodaun peMO una delle strade inferìoVi della città. 
€ vi annoia&t? ad attendermi* 

^ar la cosa,-a: Maria, perchè no»:a,? 
vê &̂e ad/attenderlo per desinare. 

I lettorS^tìiscreli intenderanno come 
egli non avesse cuore a dirle la ve
rità. Senza mettere in conto che a 
lei donna e av r̂eìla, se non di sangue, 
cerio di consufìtuiiiue, ogni cosa che 
suouaî se perìcolo della vita era ma^ 
lagGTole, Q,, dirsi, il nostro Lorenzo 
presentiva in quella fanciulla,. 09?! 
delicata aiP'aspGtto, una forxa dì Te-
sistenza virile contro ogni confessione 
ch*fìgU potetsa farle di imminenti ed 
acccttriti sbaragli. Perchè? Non, era 
Maria educata ̂ a.oas^ Salvaui?.JSou 
doveva ella, dai Corti esempi doaaesUcj, 
derivfire la l'irtù npcessaria a sop-
pprtare ìl;pensìevp d'ogpi evento più 

grave? Si certo, doveva,,©,, p^r.̂ ìM'̂  
più veramente,^ ayreijbe dovuto;,,ma 
qpeiìo ^ra ..ìl,,.prì030 esperimento djf 
farsi^'e JJK.jieòrdanzii doUo, ssmm<*i 
di lei, allorquando aveva avuto^ a te--
^^ro dì un risico p6r.ift,>!ita;dì X-o-
renzo, non gli lanciava iu quest'altra 

dei piiudici Conciliatori 1, e;<ìi?er6 delle „ . » . ,. 
.guarentigie e delle tondizioni dal ®̂ pertanto un lulienza, e, dopo i 
(Jiudico di Pace ed infine mettere à Corpi morali, la rappresentanza del-

'siio'postò il Pubblico Miniatelo 9 Éttu-i.̂ 'A '̂̂ '̂̂ '" '̂"*^*'' fu immcdiatameuteri-
diare il modo por far si cbo sleno i "bevuta. Facile era,il compito dì essa, 
eitladini medesimi che debbano eser- l̂ ^^cliè, nel farsi interprete dei sen-
citare il diritto della pubblica accusa *i'nt"iti dell'Associazione, esprimeva 
Dei irocedìmenU penali. ' ' ' ; P«r quelli sì palesemente dimostrati 

: Conchiuse ini t^Wsiderando la '̂ '̂ î l'̂  <=V̂tà intera. 
concordia dei partiti, per armarsi " ,^- ^- ;" ^^ *̂=̂ ô ®̂ con viva com^ 
'lutti a vicenda contro il comuiu; uè-• P^^o^^z» queste, dichiarazioui, e si 
mioo che étttrerà col suffragio' aliar- '^?^}^'> informato dei lavori dell'As-
gato anche nel campo delle lotte pò-i sociazioue ; notando an^i ' come da 
libiche'jdicbiarò che'"''Ìl^lìWrtà non, lualclie mese non vedeva che essa si 
dovrà mai andare scontpaernata dal- ^°^^'^ riunita. 
'Poi-dììiO'e con fraM'dl àfltìtto e viri U Pì'csta€nte_ rispose a S. M. che 
verenza propose^ uà-evviva applan- di elò era causa la stagione estiyat 
ditisstmo al Re ed alla Regina. ' i nella quale ti proiìdono regolari T̂a~ 

Parlarouódópo r Antonibòn.PiavT., canzej ma che quanto prima l'Asiso-
Berti di Eassano, brindando alla sa- ; ciazìone avrebbe rìpresoì suoi lavori. 
Iute degli elettori dì Maro&tiea ed al S. M. fece molti eloyi degli studi 
Ib^o 5 deputato , 1* avv.'CAÌlegàrì dì /a,ttì dalPABsooiazione intorno a que-
Padoyaj parlando dello scrutinio di stioni importaiitj per la cosa pabbU-
ìisfa e brìnilaiido alla salute della ca, e nolo anche aver visto con pia-
famiglia del comra. Antonibon, e fl^' P^re che si sìa occupata della rifor-
ualn^onteil^sig; Cavalli oPavvocato lua elottpr^ie. ' : 
Luzzatto di Vicenza. • i ; t a rappresentaìiaadeirAssociazione 

I • t 

menti feroci neU'anima sua tràTa- tìma volta senx.a balenare; di poter 
gliata, -r-Ma, infine, dovrò io viA'ore uscire da cupo, senm che olla s'iur 
i questo mortola S^rò io i^patenato, fiospettisca di nulla. 
come Prometeo, alla rupedell'eaiatan-
za, col rostro ddt^àvvoltoìo nel cuore, 
è senza il conforto di tornar utile in 
alcuna maniera ad ànima nata? E'se, 
uggioM a me stî ssó, disutile altrui, 
riesco a tutti d'impaccio, non è forse 
jpitìtoso consiglio lasciar queata vita, 
come io farò, senza scandalo, affcr-
rtiudo Tocca îoTie al varco? 

, Sicuro; andartranquiilanjente a ca
sa, annuuziiire a Maiia cha quel giorno 
ê  desinava fuori, star dieoi minuti a 
ragionar di cos^ da nwlla,,,uscirò da 
capo 0 bupuii notte, questo era il di
segno l̂ aciltì a concBpÌr>sì, facile a man
darsi at( eltóltQ, salvo i casi ioiprevì-
st4, 0 salvo qutì' nqnnullu cho guidano 
ì casi a farne alcuna doUe loro, come 

'P<i^ tal modo si persuadeva egli di spasso interyieno, 
operare dirittam^^nto; là dUperazìone ; E ì, noanuUa e' erayo, 0. attende
rli insegnava a' vincere la legione vano in casa sua V inconscio Silvani» 
fcoUe sottigliezze della logica. Ma ella 

tutbiTìa non veniva a capo di sofTo-
care à l ^ M o la vàl^^del cuore- Il 

I , — Ecqellenza, dove si val^^chiese | occasione sperar nulla di buono. Del 
No; appunto ora ho fipìto di io atafllero che era salito a cassetta, 

n ri - . I 
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scrìvere, 
— Tanto meglio. Venite dunque; 

metto la corazza, il sorcotto, 0 il ci-
mipro, e sono al vòstri comandi^ 

La corazza era il panciotto, corno 
1 lettori avranno già indovinato; il 
soìf-cottò fra un attillato farsetto di 
seta cho gU si attagliava giusto giusto 
alla vita; il cimiero n» cappollino 
dì paglia, fasciato d'una larga fettuc
cia nera, i cui capi pendevano avo* 
lftz.xaiUì fuor della teta, ma uon tanto 
da ipascondere la dìwrimìnatura dello 
chiome, cho scendeva diritta 0 sottile. 

•ri.^;U!'5 daccanto al cocchiere. 
— Veh che bestiai Xo, s'intendo, 

non tu I. A Quinto; villa; Vivaldi; e 
dì huon trotto I 

• r 
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. CAPITOLO X, '. ,,, , 
Ssùl Quale si tìimoaira i>At? ^amor0 

a nullo amato aniar perdona* it ̂ '} 
. \ 

Fornita quella inìportanihssima hi-
sogna, Lorepao Salvanì aveva: da tor-
uaro a Ciusa, «ebU^ne per pochi mi? 
i^uti- Quel giorno e'fingeva dì dover 
coJitentaro l'amico Astì^reto* fBcenJ<i 

coma le famose lineo di Apelìs, fino una acampagnata con Itti, 0 non gli 
albasso d^lla nuca, rimaneva più nìix^ & faro che a\:ci)n 

i^,Q^t% a,ttqQ f parl&sTe, tvyr^hbe aempre 
ipentito. imjiorocohò ogli^pn ayrobljî  
potuto chiarir^ alla povera Maria co-
m^ ihdel^l^ f}xo dì lilitìro uoroQ^e di 
cittadino fosse un pvetestor per pro-
caccìay4,ì'(3?ìòret;<)/e uscita* .,, 

Il pensiero della giovinet,k«,.tìra Pu
nico rimorso che ti'avesse ÌQJ^9!E> '̂& 
Lorenzo. Quando Pangolìco somhìante 
dì Maria gli si parava dinanzi agli 
occhi della monte» egli bene iuteudeva 

peusierb delia giovinetta,, commessa 
alle sw^ curo/àvvozza a vederlo come 
ijn Wìbb d'in'fSinzìa, ad amarlo; co
rno uu fratello, a riverirlo come un 
padre; gU ŝi òìVrìVa ostinato à\hx men^ 
te. Ed egli ostinato a sviarlo; impa
ziente di giuugoro al fine, per uscire, 
diremmo quasi, dalla coacìeaxa di s6. 

' QùélU'inàttìna, Mix tal poco dì cai-
ina gli era pur derivata, non saprem
mo se più dalla istéssavlclnanm dèlia 
cattì^tròfei 0 dai pensiero di avere 
provveduto, comesi poteva meglio al 
futuro- ~ Vivo, ponsava egli ìu quella 
che uscito dal palazzo Pìotr^santa al 
basso della cUt̂ î non tornavo di al
cun giovàiidento a lai. Morto lo, co-
ooaciuti3 PÀrcauQ del suoi «a^ci^aenti, 

I nostri lettori non iguorauo chs il 
Sf-Tvo Michelo era nel sf̂ r̂eio d̂ .'lla 
congìu^^a, ,e rammentano cortamonto 
il SUO: dialogo, <;pl -Bello î elP osteria 
della Piccina, nel (|ual dialogo a', erano 
fatte aliuaioni parecchie alP impresa, 
9 alla parte ehe ci aveva a prandoro 
Lorenzo. Queste qoae, aUchele non le 
sapejva soltanto dal Bello, ma dal suo 
padrone medesimo, il quale «onavreb-
bo dìcerolmonto potuto tacerne a quel 
tecchio commilitone di sijq. padre, lor 
gionarjo d'A î̂ ^̂ iica e veterano digito-
ma. Michele, seblione in. umilissima 
stato, ¥?«• qiî ji che oggi dire.bb f̂iii 
con nuovo vociU)olOj un /isomo poli* 
ileo, e Jjorynzo. tìalvEtnì, : ^e, ayn er^ 
andato taut* oltre da lasdarglì ìuten-
dero du! cosa at-petfasse per^è dallo 
scoppio della congiura, aveva pur do
vuto chiarire al suo fidato, com* egli 
ci foc>ae a capo fitto, per riuscirà a. 
raccomandargli di star xitto in casa, 
ed altresì ^ pevtìuî vlerlo *.h; vulosso 
tonoraì quoììa tpra in disparte, per 

y i j H^* 
J ] ^ 

un uobil paroiitf, so non forso sua 
cho 11 suo disegno, in apparenza cosi • madre medesima, ogffi vedova, rieoa 
generóso ó tale da' nìoritarglì lode e |,Q padrona di eè, avrà cura d| lei, î V" 
rimpianto presso l'universale, era un geràVacìiinente le lagriuiia ctio la por-
delitto bello 0 buono al cospetto della \AM ili nn.fratellu d' aduzìoiie potrà, custodye |a ^igiiyrina Alarift 
sua coscieuiKa, ch'egli »on poteva in- farla yorsare. Animò dunque; quello 
gamiare. Kd eraiÉo allora coiòbatii- 'ch'3iaiportaoixgi,sièdi\edorl:\ uu'ul- /'. i-ittìn-'ia.'' 
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osci quanto mal dfr nì po^aa soddi
sfatta dalla beaevoia'àccogyèàxa àMfa 

Detto ciò, il PreM^hitf :^g^ufìg6Ta 
essere sogs&tto'ài vìei^ groìa ctffl Bo
logna ia q u e s ^ solònà*^ cfrcoàtahza 
si sia mostrata^rT'i^"^ stessa, & ab-
ì)ìa nella suaHiEbmensa ma^ìorànza 
tjspresso coli tanfo entusiasmo ìa sua 
à&rozìone alla Monarcìila coslìtu;^io-
nale, K disse che ?ì deve esser grati 
al Comuue e alia ProTiocìa per quanto 
fecero, eoa tanto araora 0 con tanta 
diUge^xa, esprimendo a^nome dell'As-
aocia;^ione un rÌDgraziam'?nto per e^sì, 
ringru?:iamento eKs si ritolge natu
ralmente all 'intera città, che eoo 
tanto slancio si è stretta interno alla 
dilania di SavòU/ poi^.b^ yiellMmlis-
so lu^^ UDione fra il Principe^ e il 
popolo sta la salute e la gr^T^dezza 
delJa Patria, /Applausi frar/orosi e 
prolungaU/ 

Ccmpiuta questa prima partf, ii so
cio avvocato SacchclHmr^Qy^ a prò-

I I 
e TJErr contro 1& Soelelà dX mutuo " 
«oìJcorso'chalDtìo^à^aE;il9 ^eft i let to 
dèlta i^ l r tà e delia previdenza, si 
•dichiarano fuori deità loggà. M Oon-' 
gfssso dfdfte Scéietà J'feTit^^loèsors o 
di Bolo|ni laquistitJìie e r S l t a U ' . e -
•Saminatoii più dW îfei as^oH^«^la 

reM-^elIa s o v e ? » tutèla a difia 
Uliìctà sbar^lellata pareva m a t u r a ; 
un buon impiegato del ministero di 
agricoltura avrebbe potuto preparare 
gli elamenti va governo, perchè si 
pigliasse una risoluzione. E alla Ca
mera del deputati vi aoao nomini 
competenti in questo miteri^, i quali 
a^rebbnro mti:^tiarato © riveduto il 
progetto. Ma mentre tutti colofo che 
ne hanno Tobblìgo diramtiaaao, in
dugiano, i guaì s'ingrognano. Veggasì 
lostrano e recente caso d^una So
cietà ài mutuo soccorso di Roma, il 
quale dovrebbe ossero uno sprone alla 
"nostra indifferenza. 

K^sa aveva, raccolto iio capitalo di 
porre un veto di lo^e UV, onorevole 25,000 lire con sudato rl>ìparniió dei 
Minghettì pel suo splendilo discorso soci. A guàMntlrlo pensò dì impìe-
di Legnago. Giammai, egli disse» la g^^jg in titoli del Debito puhbtìco e 
parola dell' illustre uomo di Stato, 
era attesa con tanta ansietà. La diill-
cUe situazione esfera ed mt^rna, le 
incertezze finanziarie creavano moUe 
perplessità, E in mezzo a tale oscu
rità, la parola dell' onor, Min^'hetti 
fu un vero raggio dì luce. Invitò quin
di l'Associazione ad esprimere la pro
pria viva soddisfazione, facendo un 
evyiva aironor. Minghetti, 

A qttesto ptìnto tutti i soci fecero 
una ìunf?a ovaz'pne al prr^sidente. 

V onor. Mwr/ììefH ringraziò com
mòsso' radunanza. Io ho sempre cré
duto, egli di5se, che lo scopo di un 
oratore debba essere precipuamente 
quello di e.^priraere con forma precida 
quei concetti che si sentono dai pitì, 
quelle idee che in mezzo, a gravi 0-
Tenti interni oJ esterni sono balenate 
alla mente di coloro di cui 1' oratore 
si fa più che altro T ìnterpri?te. Se 
egli è riuscito ad esprimere in mo
do f»iù determinato pensieri divisi da 
molti, egli ne è felice; felicissimo poi 
di vedere con tanta unanimità e sim
patia accolte le sue idee dai compo
nenti ques'Associazione, che; egUstlr 
ma ed ama. /^Nuovi e calorosi ap-

- Y 

"^' , DELLE : 
SOCIETÀ m MUTUO SOCCORSO 

Xeggesi neli* Opinione: 
Nel discorso deìl'on. Minghetti bea 

compiuto e preciso intomo al dovere 
« ai modi di promuovere il benessere 
materiale dello classi lavoratrici' si 
iiomandava al Governo- di affrettare 
]a presentazione di una serie di leggi 
sulle associazioni cooperative e fra 
esse si ;j,dditava quelle del mutuo 
S'accorso- Za verità, le. fede schietta 
ed eletta del nostro iUnstre amico ci 
confortai quantunque nBi diveniamo 
ogtiì dì più delusi e Bfìflnciatì per 
questo spettacolo della impotenza u-
ttiversaJe che ci prostra. Ct^edevamo 
che il risorgimento del ministero dì 
agrìeoHura significasse una f-̂ conda 
iniziativa di utili provvediménti ; 
speravamo almeno che non sì lascias
sero cadere quelli che erano stati già 
preparati e svolti. Per contro sinbra, 
fuori che una J?avìa circolare sul go
verno delle foreste, non abbiamo Vi
sio che lo spàrtiraénto della istru
zione tecnica» la quale formava un 
tutto organico ed è ora sbranata dai 
duo ministeri che So nò contesero è 
divifsero senza criteri direttivi le 
membra sanguinolenti. ' \ 

Fra i progetti che paiono ehliati'al 
ministero del commercio e dei quali 
tacquero il Cairo]! e il ZànardelU net 
loro discorsi non avari di processe, 
Vi è quello del riconoscimento giuri
dico delle Società di mutuo soccorso. 
È tichioato da '4'uà̂ éi tatti i soflali?! 
di reciproco aiuto e alcuui m^si or 
sono in una conferenza che il nostro 
aìhico tiizzatti tenne eó^̂ WplW oberai 
romani ei fu sollecitato da ógni parte. 
a pigliarne l'iniziativa alla Camera. 
• E ani he oggidì, scorrendo le pagine 
di uh ottimo periodico popolare iati-
tolatb \\ Patio di WuieUanza che si 
pubblica in Roma dall'egregio sig. 

Orahiii, uno scrittore moiie-sto' e be-
nétóérito della ca^jsa popolare, si" 
scorge quanti guai succedono pel dì-^ 
fette del riconosòimento giuridico. In 
Italia ogni speculazione volgare ^' 
pet'gio, in omaggio ai prinoipii di li
barla economica [e sta beue che sia 
cosi) trova nella fórma delia Società 
aaouima Sa bua costituzione legale; 

-n libretti della Cassa di risparrnÌQ. 
Ma non potè farlo ia Bómé Suo 0 
dovette piegarsi alla scappatoia d'in-
tciitarli al nome dal casswe e di al-
"tri soci. Il cassiere allettato dalPop-
portunità adoperava quel titolo inte
stato al ^uo nome, confinien'lo coi 
propri gli affari della Società- Se là 
legge sul riconosci meato già ^f^^ 
stata in Vi^or^/ìl perìcolo si sarebbe 
causato- Un'altra Società di mutuo 
soccorso vondetle ad un socio un mo
bile da pagarsi a rate mensili ; il sò
cio pagò la prima rata e poi dìmeu-
ticossì di pagare le successive. La 
Società che non ha il ricotiogcìmetito 
giuridico non trova il mododirivon-
,dicare la roba propria- In cota! guisa 
i sodaU >̂i sono Cuori dalla cerchia del 
diritto comune; 2J0go2:iando, contrat
tando, sono alU balia della buona 
fede dei terzi, i quali traggono dalla 
ìmpunìtàVìncitàmento a danneggiarli-

Non vi ò un solo paese civile in 
Europa, nel quale la denunzia di 
questi fatti non commoyesae le classi 
popolari itisiemo agli uomini dì Statò 
e >i, fiiantropì, ì quali credono cine la 
soeieU ciyita si govecni colta legge 
.(iella,soUdarietà e dell'amore, o i dir 
sagi di un ordine di cittadini interes
sino tutti gU ; altri, Noi par coutrp 
in Italia crediamo dì servir meglio 
agli interessi popolari discutendo se 
il suffragio politico, debba ^gsere e-
stebo'fti nutlatenouti. E intanto fer 
incuria di tutti s'indaboUscoao quelle 
nobili istituzioni, nelle quali ì nulla
tenenti si inalzano per virtù loro non 
^à^sba3sando e tiranneggiando col 
nunjfii;». le classi agiatej. ma: colla 
previdenza e colla coltura cercando 
dì adeguarle. : i 
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'•.Tŝ OTIZlE ITALI/-^^^^-;J--r5 ^j 

ROMA, 12. ~ Il giornale La Ca
pitale di^e che ron^revole Zanardellì, 
ministro dell'interno, ha disappro
vato (!) il questore di Bologna per gii 
arresti di recente operati. SI attende 
che quel questore venga richiamato 
dal SVIO posto. , 

BOLOGNA,̂  13. — Il prof. Ceneri 
ha diretto una lettera al giornale il 
Dovere nella quale dichiara che il 
giorno in cui il Corpo universitario 
si preaep^tòai Sovrani egli era a Fefr 
rara impegnato nella trattazione Ili 
grave causa, e che se fosse stato pre
sente si sarebbe unito ai suoi coUeghi, 

' /'Gazzetta deWEmUiaJ . 
NÀPOLI, ]1, .-T-.È quasi completo il 

processo dì associazione di malfattori 
istruito a carico de'camorristi delle 
prigioni; e fra qualche giorno sarà 
presentata la requisitoria del procu-

ratore d̂ el Ite, . .. , i •: : ,i 
o r indìzi raccolti sono gravissimi j 

s'è peryen^uti a decifrare upa gran 
quantità di lettere scritte in gergo, 
le quali fioq documento ineluttabKa 
di radici abbagtaQZ â ^ aste iife^so ia 
poco tempo dalia tenebrosa^ agaocia--
zione. 

Ora noi vogliamo augurarci che il 
pronunziato della Sazione d'accusa^ 
non voglia, come altra volta accadde 
in un processo di poco a questo dis
simile, metterai "a ritroso de'convin
cimenti della opinione pubblica. Così 
la camòrra si convinca che la giu
stizia non è un nome irrisorio uel 
nòstro paese- ^ fPÌccolùj 

GENOVA, 12. — U Cqrr- U^TQ. an
nunzia cheiino dfiquatto nuovi vapori 
a03«?MiJà l I a àocietà Rubattino, 
partito da Glasgow il 21 ottobre è 
arrivato ieri nel porto di Genova* 

~ II processo iniziatosi circa U furto 

<Jho milioni e ttfé«o atU Banca 
frazionate è oramai quasi compEutò, -
; PaM che un altroi fapto aia «tato 
^eogetitK Si tratta della sparizione di 
htf^^ài^àilla lire eh» éranO'state t ra
smesse a^Oanova dal^ Sede di Catania, 
destini^ alla casa ricar.1l/ tl̂  

Bic^Pche uno deglrarrestati ah&ia 
confessaio di essere il reo del furto. 
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WTIZIE ESTERE 

FRANCrA-, U. — Vittor Tlgo, sol
lecitato a Tonire a Parigi pet* prender 
parte allo scrutinio senatoriale dal 15 
novembre è arrivato ieri domenica. 

Vari dispacci vennero spediti al si
gnor t-ittró, ammalato in questo mo
mento a Nizza: egli ba promesso di 
fare tutti isuoi sforzi ^ r trovarsi a Ver
sailles veneri! prosj^irao. 

• /ConsUlutionnelJ 
— Leggesi nello stesso glorDaìe : 
Ieri, nella sàia delle feste del Tro-

caderò, aVea luogo, sotto la presi
denza del signor Giulio Slmpn, Taa-
aeniblea generale della 3ocief;\ di fre-
videnza o di socc6ròol*^lti,uenf»*e. 

Questa società venne fondata nel-
l'iateressa delle dohtià'e Italie ^elk 
c k ^ b dei commercianti. i\: sX^. OÌÌQUO 
Simon, in un discordo ap^laulito, fece 
risaltare l'utiUtA e'^ti eceellenti T!-

'sultatl dì qùéàtà'istituzione. 
Salla tr̂ ^bî na, oltre il signor^ GiuUo 

Simon, er^oo venati a collocafsli si
gnori AlbeHò Gigot, prefetto di poU-
"zla,, VergiiSaud, Gatnot Oscar Lafayet-
te,Scb«!lcher,Bamberger,CamillbSéè, 
e inolti altH note^oUpéraoniggl.; 

IlUSSIA-, 9. — A Pietroburgo corre 
voce della prossima nomina delga-
heràlè Kaufmann'come ministro dalla 
guerra, in sostituzione del generale 
;MiIutinè, clie sta'pér essere nominato 
'governatóre generale del Cauca'sò: 

GJSiìMAKIA, 10. — ir libro del si
gnor Maurizio Biiscb. testè-«seito ed 
Itititoìato II conte di Bpmarck du
rante la guerra ai Francia Ha a?uto 
un clam'^roso successo; ma si ritiene 
daM luogo a molti processi per offese. 

Si dice già cbe in seguito ai discorsi 
pìccanii ciie'lèlsmar'cK avrebbe teahtb 
sul conte Goltz, antico ambapciatore 
di Pi*ussia à Parigi;' la fàiiiigiia dì 
questi intenterà un processo di àtàmpa 
al sigiiór fiuséh. ": ', 
' INOini/rEaRA, 10. — "Uomlrii elle 

hanno passato gran parte della vita 
ia Corte e attorno il trono, deplorano 
altamente la esuberante influenza che, 
secondo loro il presidente' dèi Ooasl-
gliù esercita sull'animo della Regina, 
a detrimento delle antiche massime 

J 

della Costituzione. 
«il partito liberale cerca di ricosti

tuirsi, e gli uomini più influenti di 
quel partito fanno di tutto per indarre 
Gladstqne.a riprendere il leadership. » 

SPiVGNA, 9. — I giornali miniate 
riaìi dichiarano che le voci relative 
a 'una crisi di Gabinetto sono senza 
fondamento. Il Gabinetto attuala pos-
Bìede ia fiducia dei Re e delle Cortes. 

Riformali fier imperfeiit; "" 
fisiche . . i . - | . . . 

pletìva "". V ; ' . ' t : . . . 
Rimandati alìasesslococora-

pletlva . . . . . , . . » 
Rimandati alla leva ventura » 
Inviati all'Ospedale Militare » 
Canceiiati per morte . ; » 
Dichiarati renitonti . . . » 
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ATTI UFFICIALI 

L^Oazzetta cr^c/a^edeirilnovora-
Wé' contiene : 
, Disposizioni nel personale dell'eser
cito *, ' 

jpérisiòni liquidate dalla Corte dei 
Conti. 

T i r 

' La'^DÌrezione generele dei telegrafi 
annuncia il ristabilimento del cavo 
fra Santa Lucia e S, Vincent. 

La Qazzeiia V^cidh del 12 no
vembre •coiltlerie : 

R; decreto i l noveiabr^» che con
voca il collegio di Livoriio pel 24 ntf̂  
verabre- Occórrendo una àecòhda vo-
tazione, avrà luogo il r dicembre, 
^ R, tìecretb 19 ottobre, che autorizza 
la-trasfortìiàzidné dal Monta fruaiou-' 
tarìo di Sant'Ippolito" (Pesaro), 

E, decretò 29 ottobre, che approva 
un prelèvàràehtd di fondi di t . 530,000. 
~' E. decreto 29 ottobre, che aiitorizza 
un prelevaoiéhtd di fondi di li, 11^717, 

R; decreto 1i9 ottobre,' che appfbva 
un prelevamento di fondi par JO, 20,090, 
' Ì)ièpo3ÌEÌoni nel peraonalo del R. 
esercito. 

Elenco di pensioni. 
^? t ^ ^ r !-\ ? ^ ' ^ 

CB.OIACA CITTADIIA 
E NOTIZili: VAlUii 

1 , -_^ 

i 

beviik^ — Seduta del Consìglio VVQ^ 
vincìale di Leva, dei giorai n , 12^ 
13 novembre 1878, 

Disfì'eitQ di Montagnan-a. — In-
BSHtti Kumero 333 dsi quali : 

Totale ìnscritU N. 333 
Avvertesi che il contingente di 1' 

categorìa venne chiuso per ora col 
% 191 di estrazione-

r 

EleKlaui Coram€^i-cÌa.ll, ~ La 
Camera di Commercio ed Arti della' 
Provìncia di Padova visto il R; De
creto 21 ottobre 1878. Visti gli artì
coli !> 15 e 23 della legge 6 luglio, 
1862,, D, 680, \i%ir^ la Circolare mi-
nifiterìaìe 19 novembre 1862, n. 4703^ 

NOTIFICA 
; Cbe nel giorao !• del prossimo mese 
di dicembre^ sono convocati gli elet
tori òòrtmerciali d i questa Provincia, 
per procedere all'elezione di ventuno j 

-Consiglièri della Càmera ste,m por il 
ìMeunio 1879-80. .̂  "i> ^ 
/ Gh0i in virtù del sucoi^S R* Da-
cfeto, essèudò stato aumentato il nu-

.mero dei delti Consiglieri» tutti.gli 
attuali escono di carica, mp,. possono 
a termini dì leggo essere rieletti. ' 

Ohe la Usta generale degù elottori 
ed eleggibili, verrà, depositata e reaa 
qste-Dsibile tarato presso la Segretaria 
^diqtìe8taCatu6ra,qUàrito presso quella 
'di ogni Bìngolo Comune e Provincia. 
I Gbo lo Giunte Municipali delle dieci 
Sezioiii elettorali notificheranno con 

-apposito H^anifesto agli elettori l 'ora 
ed il luogo della riunfoue elettorale/ 
almeno otto giorni prima dell* adu
nanza, e faranno loro tenere il certi-
ficato d'inscrizione nella rispettiva li
sta ed un molulo di scheda. 

Che il voto si deve dare per acheia 
segreta portante P esatta Ìndica?iione 
dì ventuno indivìdui eleggibili. Se al
cuno di essi, avoaso comuni con aJttro 
eleggibile nome e cognome, dovrà es-
s^irtì designato colla paternità o con 
qiiflcjae i&ltra particolare quaUftca. 

Per la formazione delPUfflcio prov-
y|sQrÌQ e di qiJi_̂ Uo. daaai t ivcpsrUa 
polizia delle adunanze, per il primo e 
secondo appello e per tutto quanto ri
guarda l'tìiezi<>ae, saranno osservate 
le prescrizioni contenute nella logge 
comunale e provinciale in vigore, a^ 
oecejsione perlaitro chej processi ver* 
bali delle dieci Sezioni elettorali» de
vono essere zviòUo sigillati ed entro 
ire^/orn/spediti ai Preaidente di que
sta Camera per la proclamazione dogli 
eletti. 

Padova i l novembre 1878. 
Il PreHidenfe 

a\ B. M\LUTA 
Il Segreiario 

• r 

O p e r a i l ' a r f e . -̂ ^ Coloro cbe vi
sitano la nuova libraria dei sìg?-Sii-
min restano gradevolmente ammirati 
diuau/A al ritratto di Margherita di 
Savoja, condotto in plastica dallo scul
tore I^ufffi SanaviQ. 

Altra vòlta ebbimoa lodare ^li sfornì 
dì codesto artefice operoso e modesto 
cbe pur yuftle seguire degnamente le 
orme di chi è già lustro di sua fami
glia; e questa tra le opere sue ci sem
bra ia meglio riuscita percbo uelPa-
epetto della regina ch'egli prese a 
rappresentare traspirano tutto le gra
zie e tutta la bontà, la quale, per dirla 
col aiustl 

> lei 
Splcud»̂  modesta e eira 
Tanto quAnré'più rara — lu be la P)rm*. 
Noi vorremmo che i^ammlraziono 

dei nostri concittadini per questo la
voro del Sanavìo non «i lim^ltas^e ad 
lifto Bterile applauso^ ma cUscbeluno 
(e Io consente fa tenuità della spesa) 
ftlUet^flsé la propria abitazione di una 
indagine ^ cara ad ogni cuore gentile. 

C ì rouda lo . — Uno dei nostri re-
porterà ci riferisce, che, passando 
questa mattina sotto Parco dell'oro
logio, che da Piàxxa dei Hignorl motte 
in Capìtànìato, ha creduto clia P*c-
qua delle grondaia di quell'arco gli 
sfondasse addiritttira Pombrelio, 

Se i privati hanno Potìhligo di si
stemare te loro grondaie in modo cho 
ì passanti ri^^evauo la minor molestia 
poatìihite in caso di pioggia, non sap
piamo perchè lo stosso dovere non 
deva incombere a cbi ha la cura del 
pubbUct ediflxi» Au;ai da qu) dovrebbe 
PAC*l̂ ^ il buon esempio. 

Quell'arco gerve di accesso alla 

^GamefA Al ^ 1 ^ ^ ^ , WPllSlr.ft Cen
t ra l e d l̂ É^Kla)cdnàbmo,; »] Caéino 

r r ^ e i N ^ ^ t ó t l f ' è i %tt i coinré^'^cbe 
•'9ann<)̂  j^a impostam^^iy^ g:ì(>rnaìtì o 
Jtira lettera ; e ' è ^ifi^ue Hs4 tal^fre-
quonsi^^ pe i^na in quella li^litA 
^ ' © « ì ^ e àé^ riéff^ardi;'̂ ^. ' ' ' ' ' ì ? ^ 

Dop<>^mQlti reclami furono tolti da-' 
gli angoli di quelVarco i raonumenli 
vespasiani; ora si pensi a riparare 
!G grondaie, 

P e r ^e lo^ ia . ~ Verso lo ore 6 
pomeridiane di ieH ia PìhUW XitiìXà 
d'Italia nel mentre certo LaWgna Ni
cola Maria fu Giuseppe, d* anni 24, 
soldato congedato del 1* regg. fante
ria transitava la detta località yestito 
alla borghes'ì con una ragazza al brac
cio, cbe aaaeriace essere la dMut fl-
daiixat^i, due ^soldati del 1" reggimento 
fanteria iticontrandosi con lui , a% 
Stìambisrono, degli insulti (cretiesrper* 
motivi dJ g^ l̂osia) e da questi venuti 
alle vìe dì fatto afferrandosi, il Lavi-

gna riportava uno schiaffo dal soliati, 
ed egli,^ volendo dìSTendersì, estraeva 
.un piccolo coltello; ma nel raoraonto 
sopraggiunti, duo RR. CO. sedarono 
la ri^^a e condussero con loro-il La-
Vìgna cbe fu in seguito postò in H^ 
ber^itrattandtìti 'che Parma da ini 
estratta non era? tale da classiQcarsi 
fra le armi proibite ed ìnsidioFft, 

È inutile dire che il talTeruglio av^a 
richitìàfiato il solito gruppo dì curiosi, 

Ipvurio* —• La notte scorsa, ì la
dri, praticato un fori) nel tetto della 
casa di certo Giuseppa Valle, tintore, 
ai Paolotti, penetrarono nel solaio, 
asportandone certa quantità di filo e 
di. altri oggetti dì tintoria- { 

I ladri avrebbero potuto fare più 
grosso bottino, ma sembra chead^vtn 

.dato punto abbiano lasciato l'opera-
xìone a met,4, forse per tintore di ri
svegliare alcuno, e di essere còlti sul 
fatto. 

Si crede che siano penetrati nella 
casa del tintore Valla sgattaiolando 
per i tetti dello caso vicine. 
• ffiorto «Bl Te leuo . "-̂  Loggesì nel 
Piccolo di Napoli 11: ' • 

« Una grave notizia abbiamo appreso 
stamane e la diamo, collo m^^giori '-
riserve, ai nostri lettori; ^ 

L*avv. Orfano di Gasorta^^^^ào'̂ Hieì \ 
piò ÌDfluehtì elettori e citta-^Uni di 
quella cittA, Tino di coloro -chèi più 
vivamente contribuirono al movimento 
araminiif^trativo della provincia dì Ter^' 
ra di Lavorò, il giòrnb'BS^Sel passato 
mese mori dopj breve e penosa ma-
Uttia. , : . .; 

Nessuno ebbe sospetti sulla natura 
del male ch'eragli incolto e i'avea uc
cìdo, e la tìua morte fu da quaùti lo 
coaoscavano ritenuta come un avve-
nimoftte naturale. 

Però, quattro giorni dopo^ e pro
priamente il di della commemort^zione 
dei morti, il camposanto dì Caserta 
fu invaso da una gran quantità dì 
forza; a capo della quale il pretore 
beale. Lagofjtaivi radtinata fu man
dati vi3, e colla maggiore Mllecltu-
dioe fn p^Qcedutoad nna^autopsia sul 
cadavere deli'estiato, i 

Parrelibfì che a questo atto fosse 
stata indotta Ps^utorità giudiziaria da 
denunzie auouitne accertanti essere 
POrfano morto di veleno; o taluno di 
quegli, anonimi ci si, dìoe abbia rive
lato perfiu) il nome del c^)!p9Vole, 
nome sul quale noi non diciamo una 
soia parola perchè dobbiamo lasciare 
Ubtìto il cor:iO alla gìa^tìxia. 

Ripetiamo ; ora diamo la notìzia colle 
Uiaggiori riserve, Halvo ad ag^;;ìuugore 
altri particolari non appena ci saranno 
noti.» 

f; 
•^^r ^ m i I ^' ^ -J i " * -H%4- fc 
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preavviso già dato questa sera la di^ 
dtìatìi compagnia drammatica del cav. 
Luigi Munti iut^ugijreri il sî o breve 
corso di rappresenta aioni coÌÌ*applau-
dìtiasima produaìo^e di Sardoi^: 

; J Borghesi iii Ponfarc^, .̂ 
Rammentiamo cbq la Compagnia 

Mouti, noli'interpretare questa pro-
flujtione ai Teatro YaUij di Roiija, ri
portò uu vero trionfo. IT^LO 

t": L ' i tw r T ^ 

rWìCIO 3)EM.O STATO CmLE 

* i 

CoUettiuo dai 2T aWihva all' 11 nov 

Maschi n. 39 — Fomniine n. «3 
MATRIMONI 

TÌ<o Pasquale di Artf̂ olo, bovaìio, ce-
libe, con Hosstìtto Antonia fu Giovanni, 
cameriera, uutiilo. 

1<>C4> Ferdiuaudo di Antonio, infer-
ml^^re, celibe, con Simeoni Caterìóa dì 
Antonio, sarta^ nubile. 

^ N(^^nta^irturiluto di Antonto, vìi 
iK0o,S(3^ib€^on ^ g n a r M Miria U 
•ain^ft^tw, tìttcitri<i$i nubile. 
^ Piftvftn Angelo ftìi Giacomo, doro^ 
^Ucoi tedo^-'Con hf:'f;ro Alaria fu Do-Ì 
li^^ntbo, dortisstic;^ nubile, 

t iflt^ndì^ aiacnrrfó:dl Kliodoro, lega-
^ r e di; libi-i, ceUbeicon Berto MarU 
f̂u Ani^Io^ domestica, nvibile, 

Brentari Ottone fu Michele, prcfes. 
sortì, celibe, con Pusaro Domenica di 
Giovanni, possidente, nobile. 

Piazza aio. Maria fu Luigi, impio-
gato, ceJibe, con De Baldìroni nobile 
Sìlvia frt Luigi, civile, nubile. 

Raduzxi Oiacomo di Antonio, filar^ 
monico, oeilbe, coit Spagna Gostannl 
fu Francesco, casalinga- ìiUbile, 

Oriconia dott^ Gìòvanbi fa Luigi, 
pOÈì̂ idente, celibe, con P'ranzolin Lui
gia fu Antonio, casalinga, nubile, 

Pesarello Antonio di Stefano, pit-
tnre da camere, celibe, con Biasielol 
Francesca di LaEzaro, dom.% nubile, 

A;3eì)iai Luigi di Nicola, àgmte, c€-| 
libe, con Sperotto Giustina fu Fraa-
ctìsco, sarta,, mibil^* >̂ : T̂̂  j;3 

rRoalLFi^aMscft detto, W«^o fu An
tonio, caffetiiore, celibe, con Mano! 
Maria fu Oìovauni, calTettiera, v̂ * 

GambettaGiuseppc di ììomenlco, bot
taio, celibe, con Dalla Via Antonia dì | 
Giovanni, possidente, nubìIeJ : ' t? 

Munaron^dott. Luigi di aittSfi^peJ 
moyJcD, «dibOf (^«(DtìUa Giusta Rosj 
fu Francesco, possidente, nubilLo,,̂ ^̂ . 

Filippini Giuseppe fu Angelo, ca l i -
lain, celibe, con Ferracìa Amalia di 
Fiìippp, sarta, nubile.'' V / ' 
• Ton/ato Antonio fu Pic'trb, mcrciaÌo>| 
coltbp, con BiasioU Maria fti Federico, 
cucitrice, nubile. •• • ' ; . , ; 

BrtUiallo Gaetano di; Domenitìo^fle-
gantino, celibe, con Baracco Filomena 
ai AijgeJu, domestica, nubile. r 

Adorni. Giovanni ili Eurlco, calzo
laio, celibe, con MazznaaÈo Ragìnadi 
Giacinto, domestica, nubile. • 

Girardìui Viucenra fu Marco, cal
zolaio, celibe, con Sohiateilo Amalia 

-dv Antonio, sarta, nubile. . j , 
f y^rptto Vincenzo, fu Sante, indu
striante, celibe, con Scbiavop. Giuditta 
di Sante, domestica, nunilè-

MORTI 
Meloncìh-Sedea Olauî a, fa Automi^, 

di anni 38, cucitrice, coniugata. 
Bre^san Mirco di Pietra d*anni 1 

o me^zo.r.T i ì - • u 
Antonello Antnnin, di Aiitouio, di 

anni 5. , > ^ , 
Centariìtf^Luìglà^ di Ferdinando; dì 

anni 1 e mozzar .> ^ ^ 
t. Ortolan. Sante fu Domeuico, d'anni 

.€i!?, • cuoca» caniugato,, - j> ^^i 
Fascio Giuseppe fu Antonio, d*ai£n 

.74:: muratore, vedovo- , 
' • Gàmberini'Antòtilo ài Girardò;^ 17, 
caiTeUìere, celibe, = .'^ 
: Novello Blena. fu Pietro, d'anni 33. 
ex-monaca, nubile, : V Ì Ì , I 

Pasqualotto Micbela fu Giuseppe 
d'aiinl 77, facchino, coniugato.^ 
'••' Bressan-Biasiolì Dohlénica fh:Anto
nio, d' anni 74, cucitrice, vedova-
• Tessari pjotro di I>ommÌQO, ài 

annì:2. 
. B^ttolomei Luigi fu Augdo, d'anni 
,77ib,*^daio, coniugato. 

Miioàron Attdrea fu Antonio, d'anni 
30, saute^Q, coniugato- ^ " 

Lotto Erminia di AntonVo, d^aatìì 1: 
Cremonese Antonio di Giuseppe dì 

anni 2. 
GastaldeUo Marianna dì Giovanni, 

^:anni 5. 
' Marcato-Siminnato Regina fu Pa

squale, d'anni 73, lavandaia, vedova* 
Ga/.7Jero Autoaia di Girolamo, di 

mù .̂ 2̂  s^rt a-ambile,, 
R'-flf'j Inr̂ s di Domenico, di mesi 5. 

. Hiccobuui Luigi di Leouardo, di 
masi 1.. -. , - \^:^, ':. 

Zaojn-Rossì Luigia fu Angelo, di 
aniù 31, lavandaia, coniugità. 

Loiighin-Furlan Teresa fu Kvan^e-
liata, d'anni 31, cucitrice, coniugata. 

De^Biaso Nardi Angela fu Giovanni, 
d^ftbli 74/ yimca coniuirata, ( '-/ .,\ 

Palosa-Praì Rosa fu Nicolò, d'anuì 
84, industriante, ve leva. 

Baldassari Agostino fu Giuseppe di 
avini 76, canonico, oèìib'ì. ^ 

Ferruui Giuseppe fu: Pietro di anni 
4 e me;;zo. . . ; ̂  

Locatì-'lii-Cambatti Lucrezia fu An
tonio, di anni 72, benestante, ve-
do^à. '̂̂ ^ •'• 

Dai Hon-GoBraìn Maddalena fu Luigi 
d'anni 72, casalinga^ .Vfidova,;,,i:'] r 

Fano Giuseppe di MoUè, d'anni L 
IJodrmau Eìona fii Gi>vanai., dì 

anni 76, donièstica, nubile. 
ZilioUo Luciano di Li^gi, d'àiwi 

uno-. - . , - . : ^ • . . '.) 
, PftEcnilis-BevilottiCatterina fftGiH' 

seppe, d'anni 28, casalingii, coniu
gata. : • 

Berterìco-MinoRZo Eliéabetla ftì GStfo 
d'anni 7!). questuante, valoval ^ 

Ifo^sp .QUaardo fu Pietro d' ^RRV^» 
industriante, celibe, ,r, ;f 

Canella Giovanna fa Giuseppe, di 
anni 45; civile, nubile, 

Cugini Tito dì Giacomo, d'anni 20. 
barbiere,^celibe, , i " . ; -
. Orxais Anna tU Andrea, d'anni 2^ 
casalinga, nubile.' . ,,. ,? ^ 

Tonello Luigia di I^uigl d'anni 2(h 
vUUca, nubile, ' / 
' iVonati Lunardi Maria fu Tommaso, 
d̂  anni C5 e mê JGo, casalinga^ oonlìi'̂  
gata, " V 

Bordin Angola fu Antouio, d'^ttHf 
32, domestica, nubile, 

Raccauello Girolamo fu Pietro di 
anni fi8, caixMaio, celibe, 

Favero Michìelì Barbara di Ago.--
stino (Patini 23, casaliniza coniugai 

Cardln-Taasari Maria faAmoahdi 
anni ^ , civile, coniugata. 

l^. 

i 

f - • 

L 

••È 

ì 

http://ricar.1l/


• -"• 

^ I 

^ 

-^ T 

gaaj jag*am7B;i :T?i :?=Kt^^ - « r t5^? t» . i i a5^pr t :K»K*i5 : .* tmsr t a s a ^ ^ •?'?a'̂ :̂*r*a*»?afl$??i3 r̂:̂ *^EE?BR 

nota Autuiiìo dì DomeDico di anni R OSBERY^TORJO ASTRONOMICO 

U novembre 
T<-mpo m. di Pftdov& on* H m 4* ». 34 
Tftmpo m- di Kowĵ  ore U m. 0 ^. 1 

^ 9a6giUW ali'altessa di m. 17aai«iiolo 
! e ai m- 80,7 dai UvaUo medio d«l mar* 

uno, 
Franrolìn 'Adelaide, fu Antonio di 

ttBnì 1^"^ meiszo casaiinga^ lìublle. 
Oî lijiolD Anna vedova Corazza fu 

Matteo d^annì 81, domestica, 
Betim Giulio di Giovanni di aanl 

•otto. ^ 
Volpe Olovaani fti Aotosiodl anni 

«6, faregn^me, YQdovo. ""' 
' [Tutu dì Padova) 

Nflgy darlo fu Stefano, d'anni 44, 
j;ìoriiat!itìifo,ì caningate,. di MousoUqe. 

Tràmontaa-I)a!!a Muta Caterina fu 
<JarIo, d'anni 30, viìlica, coniugata, 
di Teolo- r ^ 
ppolìto^Paccbìn Maria ^! Giovanni» 

À^§hf\21, villica, coniugata, di Cer-
v f l ^ é -S.: Croco. 

^liisaa Àuî olo fu Luigi, d'anni 65, 
po?sideut^, celibe, di Arsìero di Schio. 
" ^àntórèUo Giustina fa Matto, d'anni 

-^3/villieri, nnbile, di Bosco di Rubano. 
V Giuseppe di Francesco, d'anni 

2 t p , éo,ìiJato, celibe, di S,. Cataldo 
.(Caltanisetta) 

^mo gU ânoescQ detto Oiozco fu 
BMtolammeo, d'anni 79, queatnante, 
vedovo, di Nflventa padovana-
; Giuliani pomenico di Biajfio, d^annì 

3^; coutadlno, coniugato, dì Montec-
^Mo (Abru^^J) ' 
\ peSpente Pietro d'anni "̂ 2, villico, 

coniugattv^'di Teolo; 
Rinalttt Vìacenzodi Pasquale, d'anni 

-22£^biato^ celibe^ di Treviap- ''̂ ^^*' • 
BfflQdone Carlo fu Maurzio, d-anni 

^1^^ soldato, celibe, di Vighìzzolo (A-
GfiPpaH Grill seppia fu Giacomo, d*anni 

57| VilUca, coniugato, di RovoSon. 
• Gósarb - Zoella Regina di Luigi , 

d'anni U8, industriante^ coniugata, di 
Aitichifiroi 
:,<5arofoÌin Giovanni fu Gerolamo, 

d'anni 75, villico, coniugato, <li Me-
«tcìrao^:; , . ' 
': Tinarzi Gaetano di Giuseppe, d'anni 

21, soldato, celibe, di Bosco (Verona)^ 
-^ Morelli Giovanni di Giuseppa d'anlQì 

'V^'^ soldato dei 2" RegET- Fanteria, 
celibe, di Calvi neirUmbria. : 

.•^icoletto Pietro fu P^usappe, di 
.:an^i:§9, villico, celibe, di Borgoricco» 

-^Hù 14 bambini esposti. 

> iBtILLBTTINo'. CÒMMERCI4I.E 
VaRBzu, 13. —Rend. It. 80.00 80.10. 
' I sa franciii 21.97 22.99, 
MILANO, 13. — Retd. it. 82,4^. 

I 20 franchi 21.98 21.96. 
SWe, Affari correnti. 

JiioHjQ, 12. aeUf. Affari abbastaaza cor
renti ; prezzi sostenuti. 

- ^ J S ^ ^ . f ^ . ^- ^ _ L 

UMI5IE.NOTIZIE . 
t" " 

lie'noti^^ie che giungono al Mini
stero dell* interno auU' agitaxÌot\e di 
alcuni circoli repubblicani aono così 
gravi ctie avrebbero indotto il mini
stro a prendere alcune misure pre
ventive, onde evitare qualche serio 
'Sìsordine- /'Voce della Verità) 

Î a Hlforma^ in data di Roma, 12, 
•coQtiene: 

-^ Sulla questione del ritiro degli 
-sirìacioH ia argento, alcuni giornali 

^ • 

contlnnano ad essere inesattamente 
ìoformati. 

Non è il Governo italiano, il quale 
ha domantiato gli. sjriccioli^ ma il 
francese che lo ha imposto. Giacciono 
essi inerti nelle casse della Basica di 
Fymnciai ed ì francesi vogliono libe
rarsi di c^tes^ infeconda mass^ dì 
argento, la quale ha un valore infe
riore al nominale* Su cotestà opera-
lioae, che costerà all'Italia il 10 o 
il 12 per centOj abbiamo intenzione 
'li scrivere; ma prima desidereremmo 
che qU'ilcuno dei giornali ufficiosi ci 
flicea>ie qualche co^a gsui motivi che 
hanno indotto l'oiìor. Seiamìt-Doda 
a questa operazione-

..y^^ A quanto sappiamo, pavé ansimi* 
àto che nelle nuove norriìne. senato-

riali saranno comprasi i'conta Maffei, 
^i^gretario generale ai Ministero degli 
13teri, il prof- Oremona, il commen-
datore Gonocchi, Ausonio Franchi, il 
i>rof. Cantoni, il marcbe.'̂ e Giovanni 
Maurìgi, il prof, Gaetano I/i Loggia. 

Non penderà mai il Governo dì no
minare senatore Paolo Gorini, il più 
rande forse tra gli scienziati itf^iiani 

viventi » ; 
~ Il Re firmò il decreto che uo-

|iuiua l' oaor. Spaventa eonsigUere di 

K r r p 1 ^ ^ " ^ h ^ ^ V 

Mandano, da Roma, 1,3, al CorrierQ 
delta sera di Milano : 

«Ila fatto cattiva ìriiprtìssione un 
rtioolp pubblicato ieri aera dal Di-

ff'̂ /o i^'difesa del mìniatro dell'ìu-
•oruo. » 

r 

r ^ S ì -

vi.vaaco DEI SOVUWI 
• - I ' * 

I giornaii di Fireiize e d'Aaeona 
'ooteagono numerosissimi o dettagliati 
^^l'ticuJari; sulle accogUeaza festosa 
atte ai R^^M a' Italia in tutto il per-
«vso del Loro viaigigio. 

^ J - ^ ^ ^ r f 

4* liiamo eia A-ncona, 13 : 
5ti^^A« 1 Sovrani partirono, acala-* 

Jiiĵ iio l̂ ctmtifiufl lungo la vie. La 
'luadra è partita por Napoli. 

t! 12 Ottobre Ori* 
» ant. '8pi*iO, "9 POTI. 
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LIA SEBH 
1 4 n o v e m b r e 

Secouilo il rìa^siuitfl teie^afiao Ùel 
discorso àùn cui ieri f i inaugurata las 
aesaìone dê l Pariameutp belga^ il Re 
LeopoWG non avrebbe tttfo alcuni 
cQftno della quealione concernente ia 
legazione presso la Santa SeJe» . i 

I clericali CVQJOUP <^hQ f̂ ùòata om-
missione debba attribuirsi a mutate! 
risj:>luzionV del ministero Fròre^Orban^. 
ma le iuConnaaioni ufficiose pevvDuute 
al nostro'Governo farebbero, invoRff,-
ritenere qlie la propost,a^^dÌaopprimero 
quella legazione fonnorà ogg!>tto dfìlle 
prqs§ime discussioni dèi parlamenio 
Belga, 

ii'nostro governo, checché afferrai 
qualche giuratale clericale;' non; e 'è 
punto iminischiato nella questione ed 
è indifferente affatto che la lel^^irione 
si mantenga 0 si sopp^ìtìia.' 

Î ,ei circQÌi diplomatici, ŝ  assicura 
che il vla'ggio a Parigi e Lomira d^l 
conto Corti non ha lo aeopo d'una 
vera missione polìtica, ma quello dì 
conferire coi ministri francesi è -in
glesi intorno alla questione dell* am-
ministrazìoue Egimna, carne rnì pare 
d'avervi già scritto. L'onor, ex mini
stro sarà in Roma fra pochi giorni. 
Il Fan/lilla amentisce la notizia che 
il conte Tornitili debba esser nomi
nato ambasciatore a Parigi, ma que^ 
sta notizia non fu mai propagata. Il 
Toro è che il conte TornìelU avrà una 
legazione, che sarà forae quella dì 
Gostantinopolì e U conte Corti naa 
amba^^cìata, che sarà forse quella di 

Parigi, 
V on- Deprelis è partito da Roma, 

ma sarà di ritorno posdomani per 
presiedere la Qommissipue generale 
ÙBÌ bilancio. Dai deputati (iella de
stra, che fan parte dì quella Commis
siono sono già arrivati gli on. Sella e 
Oorbetta; credo però che veuerJi ai 
troveranno in Roma auc^he gii ono
revoli. Minghettì e Maurogonato- L'o
norevole Minghetti» con quella dili
genza ohe lo distingae, sarebbe in
tervenuto alle preceJ-jati tornata della 
Commisdioue, se la visita .Reale non 
1' avesse trattenuto a Bologua. Nella 

sua qualità di prosidonta dal Oonsi^ 
glìo provinciale e dell' Associazione 
costituziuu9-Ie e di cavaliere dell' Qr-^ 
dine Supr̂ ^mo dell* A.nnun2iata e^ll 
pariocipò ai vari ricevìraGutì, 

L'otì. miaìstro Conforti partirà do^ 
mani por Napoli, alllue di trovarnsi 
al solenue ricevimento dello LL. Mae
stà, Gii altri ministri partiranno po
sdomani, eccettuato forse Pon. Bac-
carini, 

W Opinione d'oggi pubblica una cor-
rispondenza da Napoli noìla quale si 
dà la notis'.ia che l'Arcivescovo di quella 
oittà, monsignor Saftfelice, impartirà 
la cresima, nella cappella di S. Gen-
mv^t al priucipino Uoale. Il cor^ì-
sposdente dice che PAroivescovo ha 
ricevuto l'adesione del Papa-

Si crede che prima de)!» cerimonia 
sarà svolta la questione del li. ease-
q\ialuv^{f\\^ ^ àncora indecisa. 

Ieri sera il OonsìgUo Gofìiuttale di 
Koina tenne una luuga seduta» pro
seguendo la discussione d^l regola-
meinto dMgÌeft((, d .̂;RppUQaral al Go-
piuuQ, ove si sente davvero il bisogno, 
specialmente nella stagiono estiva, dì 
aìcu^e disjposiJBJioiu severa per tutelare 
la salute pubblica

li Consiglio non ha ancora intra-
Presala discuasioiiQ del bilauciu pre
ventivo^ del 1879, aìla q^ale prortrte-
ranno parte audhe gii onoF* Ŝ l̂A fl 
Seismìt Dutlaj Gonsiŝ UGri comunali^ 6 

duraute !a quale si parlerà, prohabll* 
mente^ delia Goaveozione ira il Oo-
verno e il MuuìcìpJo pai sussi Ilo dello 
SÉaÉo atta Capitate. 

U relativa progetto di legge sarà 
presentato alla Camera r!ei dsputatl 
nella prime seìute, torse insieme al 
pvogoito dì legge pel sussidio a Fi-

Questo sar i preceduto dalla rel^i-
ziode che Pòn. Brìoschi ha fatto Jfl 
nomo della Commissiono d'inchiesta. 

^ Si prevede che difflcìlraeiite i A%é 
rami del Parlamento approveranao 
prima dei 31 dicembre il progelto di 

.legge per Firenze e quìnijì; sarà ne
cessaria una nuova disposizione legi
slativa che prolunghi ì poteri dolt t ; 

• ̂ plegatfl ^traorJIiìatìO, pyor;o!gàti colla 
Ugge dei %ì̂ gal> ^ tutto, il 1878-
, Le disposizioni dei deputati sono, in 
generale, favorevoli a Firenze, 

- T r- I -

UN DEPUTATO DIMISSIONARIO 

j ^ '• -W ^ -

' Leggasi nei Plcàùlo^ì 5^a|^J|^''l$: 
^Statnaiie la Camera di Consiglio 

ila legittimato l'arresto, come ieri pre-
vedemmo, di quei cinque dìstriJ)utorì 
di manifesti rivoluKìonaru PXsa» sulle 
uniformi requisitorie del procoratora 
dfl Re, ha elevato a. carico degPim-
pntati la rubrìca di cospirazione, ner 
aver postff mante non solo al fatto 
della liistribnxione tentai^ qui in Na
poli, di quo' manifesti, ma più ancora 
all'altro di essersi avuto ia prova che 
le persone arrestate erano in corri-
sponrleuEa diretta con un Comitato di 
internaEionalistì ia Palermo allo sco-
pò d'insorgere e commuovere alla ri
volta- 1* 

miAm DAI GIOBHMJ » B I 
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francese non debba né accetìaro né 
favorire, q^uando venisse proposta, 
siccome ne è corsa voce, l'idea dì una 
nuova couferon^a per appianare le 
diflicoltà scaturite dall'esecoaione dei 
trattato ili Berlino. «Restiamo tranquil
li, ed osserviamo, dice la Pr^ancé. Utia 
conferenza,'rispettò al trattati* di 
Boriino, sembra a noi un piatto ri
scaldato, servito aU'indomanL Sarebbe 
una mensa ̂  composta eoa iglì ai^nzi 
della, vigilia. Il desinare era pesiimo. 
e pesa gravemente snUa ^aiet^ del' 
i ;Euroes,J^^ J,Mfl: ìacora^ajuento 
perriJominoiarlo, » 

^ Trovìamo'^lfeì giornali la seguente 
notizia, che riftìriamó'pèr solo debito 
di eroni:>ii. -
^ ^L'onorevole deputato, DaU' Acqua 
'^a, chiesto di essere esonerato dî l̂l'uf- ' 
Ócio'di rappres^ènUz^t^ ii ooHegio di 
Ostiglla, per,motivi di salute,» 

'^ 
I " ^ 1 

* Là mofizia dei cento e più arrèsti 
fMti' a- Bologna, alia vigilia deìl^*r-
rivo dei Sovrani, è cpnferm.a,ta^ 4a 
tutte le parti, .3 -
> « % confermata da relaEioùì di gior

nali di tutti i colori ia cifra degli 
arrestati. ' " • \ 

«E òonfermàti;» c^e si disse agii 
arrestati : .y/arL t̂S qmiji^a a. che t 
.Soprani non stano partiti, e poi sa
rete ritaseiaii in libertà; fra gU^r* 
restati trovavasl auohs un sig/ Ppa-
delli; figliò di un giudice dei trìb'u-
:nale'di,Bologna,», 
X \ . . . . 

. MANtFESTl RIVOLUZIONARII 
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il DISCORDO Df B'̂ UGaMSRELD 
E L.\ STAMPA 

e 

Il Moniteur Unioersel non%i mo
stra soJìsfaUo, al pari di altri gior
nali fraucasij del discorso dì Tìeacon-
sfielJ. Il ministro inglage» egli dice, 
ha confessalo che " l̂ est̂ ouxioue del 
trattato di Berlino non cammina molto 
aollecìta; ma a suo credere, importa 
avere pazienza, K3IÌ dimise «; che n̂ m 
era ancora trascorso uh terzo del 
termine accordato p^v darvi esecuzio
ne, » Si poteva risponlere a! sigaor 
BeaconsfleI<J, so^^iunge il Uonitcìir, 
che, allora, il t^rzo del trattato do
vrebbe ora essere già applicato» ma 
che ci troviamo ancora molto lon
tani da ciò. 

Il Tetpff>^apììe dice che ì! discorso 
di lord Beacooirfìeld è consi leralo nel 
mondo tliplomatioo come avente gran
de importanza. Non è minaccioso, 
scriva il Tcleffraphe^ ma è molto 
chiaro per ciò che concerne l'inte
grale esecuzione degli atti dei Con
gresso di Berlino. E fece parimenti, 
molta improssiono la dìcKiaraxìpne 
relativa alla converi;rjo[io anglo-turca 
per la-quale dichiarazione appare che 
l'Inghilterracausiiera il Sultano come 
suo alleato, pel senso più esteso della 
parola, e che essa ìuteada ad as^ìon-
raro a questo allibato, a prezzo dì 
\^tti i ndi;e3saf|̂ ..sfor2Ì, le garaasie 

.^( i |e lat ivi v^ijt^ggi che rparolia 
gli ha promesso. Quftntunque la Ìitv^~ 
fùa vaJa semprelrìpetendo, coma pa
rola d'ordino, ^che il ^i^erno àeìào 
czar iutonde di esoguiro completa
mente il trattato di Berliuo^ U T^/^-
graiihe upa creila che il moaiìo russo 
auà moUf) coutoata lìól dist'-orso prÓ-
auasiato da lov4 Beaconsfìeid. ^ _ 

1.1 France opìua chd il goverao 

Le«gesi Hel Con&iHutionnel: 
«Si assicura cab u gabinetto di 

Vienoa nominò l-ViP '̂̂ uo^Ga''̂ ^ I^ui^ 
viceré della GAUizia, e cha il gòvsrao 
russo star^bba per mgalriìQ Ves&m^ìo ; 
investendo il fi^turo governatore delia 
Poìo^ì^ il gt^^^'^uc^ Michele Nico-
ìaìe-ivUch, ùe(''\ìti>ÌCi Ài luogotenente 
generale del ragno' di Polooìai »' 

;^i [^^•e uallo stesso giornale, 12: | . 
«Il Duca dì Cas^i'p, ex re di. Nasali, 

è arrivato questa mattina a Parigi. • 

X'EL^-C3-:R. i^ : ivr :M:x 
- j - • 

'Pay^ffi, 13,. 
, ftopo una viva discussione, che ^nrd 
quattro ore, la Commissione del bi-
;.lancio ha'prsso "Una deci'iiione sul modo 
d'impiego della flccedenza di 30 ml-
iionì, ch^ si verifica nelbilanclo. 

li'imposta sugli olii sarà ribotta dj 
6 milioni : ^u,Qll9 suUa cicoria éA 5 
milioni ; saraaao destinati 10 milioni 
alla.riduzione del bollo pel titoli di 
«wmmercto. 

/gazzetta PieymmteseJ 
Vi&tna^ i3^ 

I giornali'attribuiscono grande im-
partaiiZà alla gita di SchuwalofT a 
Pest per conferire CM Agdraasy, Si 
suppone eh'egli ahbia una missione 
delicata e rilevaiite. II colloquio tra 
i due uomini di Stato darò tre ore. 
Vuoisi ciie SchLU v̂aIoff abbia assìca-'^ 
rato ì} cancelliere aasitro-ùngarìco 
delle iateuEioni leali dello 02àr r^ia-
tivaménie alla esacucione del trattato 
di Beriiao, e ch« il conte Andrmssy, : 
a<^c6ntuando la comuQaq2a <ViéieQ e^ì^ 
sistente tra 1*ultimo discorfiio dell'ini-
paratore FrancefiGO Gtiuseppe ,e quello 
di lord BeaconsSeld, gli abbia risposto 

*ohQ ogni tentativo dì violare il trat
tato audrebbe falUto. Ad onta dell*? 
^ìchìara£iòdi dì Schu'M^̂ alofi'i si cre^e 

• r 

ohe suo scopo sia d'isolare la politica 
austriaca da quella delle altre pp^teot? 
europee. 

l*a deputàtioùe erzegovese veane o-
spitata a spese della corta e fu invi
tata alla tàvola imperiale. 

Rltiensi che l'opposizione delegati
zia voteM i fondi che sì riferisoouo 
airoccupaaione, 

lì governo approvò gli statuti mo
dificati della Sankuerein e quel'o della 
Società della ferrate turche, 

rT^dipendJ 
teopoti, 13^ 

Lo Czas annunzia che la Russia e 
la Rumeuia stipuiarouo una convea-
sìoae segreta, in virtù della quale le 
tnjppe moscovita avranno per due 
aani libero passaggio sul territorio 
dei principaio, fidemj 

DISPACCI OELL& NOTTE 
{k^rm% Stefani) 

I 
. - , • 

LONDRA, 13, ~ Tutti i giornali 
rìprotlucono cóme emanato tlal mìni-
stero degli esteri il telegramma di 
Lofcus da Livadia pubblioato dal QloUe^ 

Il Dalt!/ News ha da Vienna cU« 
la Porta accettò ia massima la rotti-
Ri'azioue delle frontiere colla Grecia, 
e propose' la nomina di delegati. 

Lo Sl^sirfarci ha da Vienaa, che la 
lega albanese decìse di sgombrare Novi 
Bazar. 

PiVIUGI, J3. — Secondo un dispaccio 
da Vianua la circolari? ru^sa sarebbe 
cosi concepita: l'Imperatore ricevette 
mìa nota d^lla Francia, ed autorizzò 
Orloff a dichiarare la stretta esser* 
vauxa di tutto il trattatg di Berlino 
essere la base della pQ.!|tica r^asa. La 
Russia appoggiarli i passi della Fran
cia a favore della 6récia,'Ordini re* 
laUvì furono spediti a, Lol^uo^. >. 

nURArieST, rx -^il comitato per 
ĵ̂ i affari d@}la delegacfone ungfaei^ese 
deciso tììdv^cut6ro,4 l^iUngi ordinari 
prima che i pr&gettì rela^vì aU'oc
cupazione ^ieao presentati* H mìni* 
stero degli afìari psterì npu fecexal-
cuna dichiarazione.' Auàrus:;y non. as-
iiialeva all^ sQtiuta. SchLU"walo(f giuh^o 
ieri oi ehbe una ìttaga conferenza con 
Audrassy. 8 

PEST, 13. ™ La commissione dt̂ lla 

delegazione austriaca ricusa d* accor
dare l e somme domandalo dal mini-^ 
stro della guerra por accomodare i 
fucili alio cartuceie rinfurbiate, per 
le prove dei cannool di bronzo e per 
la fabbricazioae di veaticinque pezzi 
d'assedio. 

La Camera defdèputati respluso !a 
proposta di Irangi che chiedeva ÌSL 
presentazione della corrispondenza 
colla tTurahia rìgUSr^o la convenziono 
au.^ro-turca, ,? v 

Ti^^a dichiarò cUo le trattative sono 
ancóra pe'haentì,. 

I ' -
-.1^ t.- 4.^ 

^ i 

VIBNN>, H. —Li Ckìrrfspondenxa 
pomica Mela PìeU'pIjUrgo: Sembra 
che Sch«valoff non abbia alcuna mis-J 
sione formale, tìa solo iàtruaionj per 
ntìo scai^bio dVideó cogli uomini po-t 
lìtici (3GU* Austria ^er accentuare le 
serie inteaxionì della Russia dì ese
guire il trattato di Berlino. 
^ SchuValóff' deve però richtamaro 
rattonrione suirattHutlìue della Porta-
Fìhchè la Porta non eseguirà le sti^ 
pnìazìoni dal trattato riguardo al Mon
tenegro e alla Grecia e reapiugerA uà 
accomodamento colia Russia sul punti 
jlpn decisi dal tratlato di Berlino, la 
Rn$.sia non sarà in istato di realiE-, 
«are le Bue buone inteacioni-

La tìotszia che Sehuvaloff rechi «oa 
fletterà dello Czar a i r Imperatore 
d'Austria non & ancora confermata* 

BUDAPEST. 12. ™ Souvaioff sarà 
ricevuto dall'Imperatore. 

COSTANTINOPOLI, 13. ~ La Porta 
prepara una muova circolare per la-* 
mentarsi della con lotta dei Russi, 
che oppongono diflicoltà al ritorno 
dei rifugiati maomettani, volendo far 
scomparire P eleménto maomettano 
nella Rumelia. 

r La Porta praporebbe naa riunione 
di ambisciatori a Costantìnoj^oli per 
discutere tale argomento, * 
^ , PAIIIGI^ 13. —£n, seguito del passi 
dei governo francese in fasore della 
Grecia, Ortoff dichiara a Wa^dìngton 
che la stretta esecuEioue del trattate 
di Berlino forma la base politica della 
Russia. 

l i Governo franctì.se può ^contare 
snl concorso delia Rasata nei saoì 
passi i^afavora della Orecia." ^̂  

I giornali couservatorì pubblicaao 
il manifesto della destra ai delegati 
senatori^aU ; il utai^ifasto fa rimarcare 
agli elettori le tendeur-e del partito 
radicale éhò' ai dlssìmnla sritto il velo 
doiro^portunìtà e vuole ^nnìGÌiììitQ 
il Senato, distruggere la'magiaWa-
tura, là religione, i^eserciiò: ir mani
festo termina facende appello alPu-
nlona dei cptisarvatori per resistere 
al radicalismo. 

LONDRA, 13, — Qladstoae rispoft-
dando all'imiìriz:!o deirassojiazioDe 
liberale di Bedfort critica la politici 
di SeaconsfiaEd e dica che V Inghit-^ 
terra farebbe rispettare meglio if trat
tato di Berlino se uoa avesse violato 
il trattato di Parigi. Fu turbato Pac-
cordo delle potenze colla conveazione 
anglo-turci. Migliore baluardo coatro 
la Russia sarebbe di dare alla Tur
chia delle istituzioni lìbarali che le 
popola«;loni avrebb&ro interesse di di
fendere. 

BUDAPEST, 13.— Il redattoj^e del
la Ctorr/spontóen;stìt rfi" Pesi fu rìco' 
vuto da Schuwaloff che gli dichiara 
di nò a èssere latore dì alcuna propo
sta; lo Czar come pura P impera
tore d'Austria soao decisi di estìguìre 
il trattato di Berlino, mafraiaJlussia 
e l'Austri?, i cuiìiitaresgi.iii toccauo, 
vi sono sempre da regolare al^iuni pic
coli afl^ì, 0 lo pjarspedì SahttWilolf 
a Post per sfliogiìerli, 

Bartolomeo iW ŝfihiu ^«retite r^sp.. 

Vx.ùmìàin. Tiyag. EdUdco 
P a d l v a - F. SAlXIUlTfl-^U'ServT 

4l ' i?l iI0A' | 'A Al^I iA^KDIlpiNA 

Padova 1879, ìn-S" ^^raudo 

Antenore 
I r . T | - j 

1 (Vedi a^viau m è, pa-^mci) 

STABILfiEITQ 
DI SCHERMA E aiNNASTtCA. 

, CESAKAKD ' , ./ , 
Pai l'ottobre venne attivato l*brari« 

delle lezioni di Scherma, Gìiiaastìc».. 
e Ballo, 

• Si ricorda al genitori che pei ìòr» 
(anciaUi visonooroapOtiìaU e ohe ia-
viaudoli a questa scuola oltre H t ré -
varvi una buona educarinoó Ssìèà-
moìf-ale, procaccioranuo loro ^xìaiiclì^ 
quei giusti dir^rtlm^uti ch« t a ^ ^ 

_ ^ddìsfaziorie, Ìiicofiirar«ao l'anno à*-
cohso.; ; i 

, ,̂ 1-tìxso I9 StabiUmont& è in vendita. 
i l TraUaio di uinnastica ad uso dai 
maestri & maestre delle scuole prt-

«marie, al prezzo di L. 3, 2 i -* " 

•fr^^.^^^V^v^^^ " • - ^ * H ^ , , . fcrfl*^»i' - ^ ^ • * > ^ J 1 ^ Ì J , ^ I . ^ 

: » 

NEGOZiO E MAGAZZl^d '̂ 
DI 

tìlNCAGLlERlEE 
j 

m 
PirtK/.a d e l l e Evhts al e. IV. 3 6 6 

Vicino ai merct'ajo Bo^oaro 

STA cessionario di Andrea Pienti 
(era a S._ Carlo) aVì'ìsa tutti quei bè-
U6T0H avveulorj che ebbero e che o-
gDora hanno â compiacenza di ono
rarlo còl loro acquisti, che fino dal-
ì'ottobro a. e. ha traslocato ii sao' ,(K 
sercìzio óemé sopra. , 4-576 

A -

^ ^ 

^ -
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Kol Fili EiORBJlO'i 
E n s o r r ò l d l mediLiute l'uso delle ver* 
Pillole del chimico-fnrmacistà CARIBO 
GASPARlNIdi PADOVA. . \ , 

Una scatola coata L. S con r e ì a t i ^ 
iatrwzìQu^ 4rmaU a maùo dall' larao^ 
tore. Sì spedisca a I/, fl 3 » franco di 
porto per tutto il Regno^ 
, la Padlowa si vendoQO esclusiva* 
mente m VfA S- FKRMO N. 1275 ^ 
uoLì ìu altro farmacie. ,' 

Depositi: V«no^ta« Fratelli PÒact 
(Jdlnv), LuifjiBìasiolì. JBtóSlì^iào^Fa-' 
bris Umberto, SiEr«HCÌa, Zattoi Q, B . 
m a u t i i v » . Rigatini Óìovauai, 

MM' 1 , - ' ^ ^ ^ ' t ^- ^ ^ ^ * « p # « » f ^ 

Per L. 
>̂  i L- ,_ 

un PIANOFORTE a Favolo Modem»-
Sette Ottave in Ottimo Stato, A 

aìvolgersi a S. Giovanni N. 1861 
li piano, rimpatto ai Caffè d^yfiSpea' 
chi, 9 376 

•fi -fi 

**"*Cri«M«*»ia*tt*fcifcipMw^^ 

Presso l ' O r o l o g e r i a ia PKAK-^ 
xétta. Pe i t rÒcchi 

SI ASSUME 
di afllttare C/Uaoi ai palco del Tea-
tro Concordi di ììroprietà privato,. 

•^ • , 

mm m hmwM 
Comiiaguìii d ' i ss icuraz ìoa ì 

1'' l a e e u i l ì o , la SGO|A|SIO I I«1 fu i* 
m i n e , d e l G a z e «l«lle TBat®*̂  
c b i a e a v a p o r e . 

L'ISPETTORE m VENEZIA 
Ila Toiioro dì awìsara die furono si»-
iHiuati : 
A l e u t e lPat&uoi|>ale In Padova par 

i distretti di Padova, Connetoe & 
Piove il sig. tìiDajlO BiBVI-
Umzlaiu Vìa Pozzetto N. 201, 

strfltti di Cittatle la e Camposaìn^ 
pfero il sig. A:ut(»nlo <2all«ai^«S, 

Xf\ft^0ÌLisla V r i u c ì p a l e di Padova 
avi*^ iaterinalmeute auche la traU 
tazioae degli aifarl UBÌ distretti dJ 
Este^ Monsetice e Mùnfagnana. 

Dall' Ispettorato di Vonezia, 2^ ottobre t87R. 
8 W 

^ L ' 

,)̂  \FFITT '̂ 
O t>\ VBi«i>GBfi a n e b « A U M ^ Ì 

Molino a quattro ruote sito ia Po^* 
^umia, diatretto dì M^usdlioe. 

Dirigersi per le (rì^ttativa ai fligasòr 
Giovanni Zoraati in Peruuuaa. I 

30-46» ^^ -̂

Z I O 
m '% 

TEDESCO^FHWCESE 
DA LUIGI BERT 

d j ^ ^ ^ j ^ - " 

SPETTACOLI 
TSiVTRO GoscoBDi. — La dramma-

V 

tìca compaguia del cav. Luigi Monti. 
rappresenta : / Borghesi 4i Povkiarc^ 

l di V.^S&rdou, -7; Ore y, 
TBÀTKO OÀRIIULDI. — Si rappre

senta l* opera : Cicco « Co^ft. — Ore %. 

=^ 

- '0 
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« , 10IS I 5<10 
Pj-ovìndft ()ÌI*rdov>-, Nstreito dì CiUarfdlB 

, «NE Di.GftAliTl.RTO imììm . 
1 . . — ^ - • • . " ^ \ • • ' - • 

. I - - J -^ ^ I 

A^TÌso d i Concorso 
v̂ inft?(;u toh M}oniai e%iÌiK>nÈìadd «ìg.Ha 
«f^rdlo dotUGio. Uattisiai-con^rf>;ueotcf:dci-
JJbfrazipto del Consiglio Cofljunale iù.diifl 
, Ì6 OUtbre p, .p. N. ÌÌH ri.«a e^fi':tttorift.rtal 
Comnlifi^ano Dislrcttuale lel 2S datò mfsp, 
A ti-ilo*il gorro 30,N.v<mbre torr .^tdi-
t!i^ua api rio il concorso al postó di.Me 

" éxo Cb rw ^6 d questo CottititlV, ftiil ta. 
anmsf^o l'.nni^o ftlii^endio di LirelSOOpit' 
jgEbììi in rete mensili ) ostie pale, ed as-ie-

:iEpa[o in ìcVù dìcfmfi i G meno dì vagine 
Conunftlfj v*fno la nddca correfljponaioiie 
^yL.pS- 11 fcijdo però è gravato di decimi 
che rimarrà a carico de! conduttore. , 

SI avverte che il Ccmune per qucritorl 
ffUflrda ai poters sulle tpeiazioni di alta 
ClnvDruik h rj\worzU\o al a condotta supe
riore chirurgica di Cittadella v. 

L3 pofcìazcne t di abitanti 170% che 
| » r due Uni hfìnno diritto a^la cura gra
tuita • ;. : ,• ^ - • 

Irallnndosì che il Comune reedefino è 
al paijo ristretto m piccola cerchia e In 
aua torgaU po*?(a ut l ceiUro, il cui raggio^ 
ttfebra ifi n assima distin za di chilOTTiftn i, 
ewczzn e le atrfidp comunali in ottimo sia o, 
ai e c lude l'obbligo diU mantenimenlo d*si 
caV'Iio, 

^ \ ^ r 

^ 

^ - ; < • - . 
7. 4 

*J W H U B« Sr *,J 
J J • ' ^ ì . I . 

• n 

' 

s.iii^^iisse: 
h' 
f 
? 

1 ^ ^ • '̂  'I 

. •U. 'I t t ioli C I B I « B I O dello principali fjitlorie.,. 
€' H o d i I^BK*<'ft qualità fme. soprùfiliie ed extra. 
i i c p « s l l ® |BrÌn«»ft»li!fl?:i Aque dè l i e - ' t i j i i n e r l f e e f , di 

Monlcealiiii e del Teiiiiiicio/ 
V«ndila a l l ' i ug ros sa e det tagl io . Si eeeguieuono comnilH-

_ s toni p e r l ' ln<«ruo » p e r Veeiivro. 6-572 

fePBCIAllTA DELLA DITTA 

j ^ ^ ^ _ ^ n • 

p i a z z a CaTOur 
ii| premlDt« ' con mci]cglia d'ArgenlD oirK&()f>$ÌiÌone di Vini e U îuoi-i iuliarLi ÌA VenoKÌb lg7& £ 
H ' • ' • • • "•"• I I " - ' 0 

L Padova ; 
Piazza Cavoizr 

•^ r i E 

14 

^ : ' ; • • 

u 

• ^ ^ 

AYyfSQ OTOVO 

? * ^«"̂  

.. É, ifjtile c/>;a.ric(rdflre che, alia diatania 
f i chiii metri i e n\txio dal. cenbo d> que-
sto ibilalo puitì ebìiìtì una stszjote feno-

tiarìa. 
I J è ÌBltìnae.:ÈÌese in ,carta,=^a e tc ì SO dc-

TràVró rssefe corredale d i so^utuU do^u-
ineMi. czisrdio n con pttcnle bollo; 

A) véM ài nasc^ts 
B) Ci^iiifkato d̂  N^^iionainii Italiana; 
C) Dip m a d* atlorijz aione ah' fstrclzio 

delia fTofespìrne di Meiifce-Chirurgc, 
Ti) Ì!M*nie d'ostHrciv. 
•%^portific&Io di aver ItìdÉVtìlmentè a6at4-

: nÌJÌo iiiia pmti^ab'e. na e presio un pib-
hVxtù Ospitale. 

T) Cfrlifi ;:',tì ptnali dì receote data; . . 
(!) C<\r\ìfmtù ài moralità ril^tcìalo dal&ìn-
' dsco dell'uUÌn>o (domicilio pure recènte. 
II) Siti anione di famiglia; 
'J) AJW'*iii)ic nn^'ioodiearaco.^iluzione fìsic'; 
ì) Tulli rjmg'i a l t i alle^htì chò meglio 
; V'ÌJRTUO ad £Yvflror*irG la domuoda. 

L'el^ìlo dovrà assumere il serviifo col 1 

. ' t a nom'ua spelta al Consiglio Comuìiale 
* dopò tìn an^o di prova l'eletto, fileajo po
trà passere in pianta ttatìle, 

Dall'lìfftno Municipale • ^ ': 
^lantoilo Paduvaro, 1 coveabte 1878. . 

Il Smdaiìo 
LUIGI KIERO 

U Segretario 
G- B. VELLUTI 

"̂  <? | ì | ic t^^ in i)sp, C^jpj^^rie da letto, da Tiaggìo, (la ca-valìi, eco,, 
I S S a i t l c i i c r t c pvi uso povEOnalo da tavola e da letto, C r è t D ì i n e 

j[coii;,carte eguali per tappezKerie, ecft,, ?cc, . ' 129-1075 
- Ogni articolo a, prez;?i,gai"aiìtiti della maggior convéméuza; 

:Mione imca Farmacia dellâ  
Via Totnabùonfr Ì7 , cók stitìcviraale Piazza Maniii.,2,.MreBzo, 

t ..'?' 'f' j^\'<n-i.''ixximiskL u•i-;.ii^^ 

,V'-
Quèsto liquido rigeneratore dei espelli uou ò, una tìnta, ma siccome 

agisce direttamente sui MilW dei medesimi gli. Òk a grado tale forza 
(jiJO riftrt'iiduiie in poco tempo il loro colore naturale: ne iinpodigce an-
eora la cadute e^vrototìore le STilTipJo;aandònè''1l vigore•delìS''^o-
Yeiitù, Stn'e icoltre .per levare la forfora e togliere tijUe le impurità, 
che postieco esnere sulla tegta, Ben^a reè^re il lìiù piccolo incomodo. ' 

• Po'' Queste sue eccelienti prerogative le si raccomanda a quello 
persone che o per malattia o por età avanzate, oppni'eperlìtìaìche caso 
eccesionaìe avesoery ,l)Ì5ogsp di usare pei loro capelli una sostanaa che 
!i rendesse al primitivo lò^ò colore, avrertendoli in pari tempo che 
qucBlo liquido dà il colore che aTeYfWip,.iieìlaJoro naturale robustezza 
0 vesTstasnone. •-•: •'-'•-•' • • . - : . ., ^ .. „ , . . - . , , . . 

^ Si spedisce dalla suddetta farmacia dirigendone ile domande accom-
pafrnate da Taglia postale.''Si trovatio in 0 ^ a « i « ^ a presso'le farmacie 
CERATO, da PIANERI E MAUEO,,CORNELIO e da,,.G.IOV. MARZOCCO 
barrucchiere al Duomo; a VeueziaZampironi, Rivetta, Ongarato e Poncl; a 
Vicenza da Valeri : a Recoaro da Dal Lago: a, Terona da Jxmzi e Ema-
nuelli ; a Udine da F a M s e Filippnm.; ; ; ' " ', , " v 61-490 

à 

9" Questo premiato liquore di un sapóre e profumo sqnìfìltis^ìmo serve^ 
* anche come un'eccellente bibita all'accjua è può venire usato da ogni5 

persona con tutta libertà, essendo stato scrupolosamente analizzato dal 5 
\ chiar. chimico sig. prof. P. GIOTTO per uno dei più tonici ed iffienici' 

liquori che circolano in commercio e la locale Società d'Incoraggia
mento accompagHava all'Inventore restesìssìmo rapporto colle seguenti lu
singhiere parole s ; . 

*:Da q^el rapporto,lo acrivente trae materia per congratularsi seco] 
€ Lei della fatta invenzióne e ad iiicoraggiarla a perseverare nelle sue cure 
«tendenti a far iscomparire quei liquori che, mentre allettano il palato 
< dannosissiini riescono alla salute. » 28-479 

d*e7.ìRO ilei pane-—'.,0ì aETrelUanio a puhLIìcaro la seguente Tabella: 

OOQN.OME E NOMB 
, DEL PRESTINAIO 

£E^ Tjui* mi i i;'j^* -u *«' - '^ ' 

Cavallini Costante . , 
Suddetto - ; . • . 
RampasKo Girolamo . 
Castelletto Pietro --•-
Suddetto , . . , -
Co^nrin Luigi * . . 
Giordano Marcci. . . 

! Lorenzi Carlo . , . 
Ori^n Antonio . î  -
Ya^oin Bortolo .: . 
Rccaldìn Pietro,» ., :• 
Mattiozzo Mi»rco '. . 
Céccflto Bortolo , . • 
Conipapiiìn Loren;^o . 
Qa^perinetU fratelli \. 
Andreato Giocondo- ,. 
Eonazza Giacomo . . 
Vasoin Marco - . . 
PaTanello-Bolognin 
Castclietto Antonio -
Zapetti Francesco > . 
Bruii Marianna , . . 
Romano Giacomo * , 
Zelarovicli Sebastiano 
Varaglielo Giovanni . 
Zancan Giuseppe . . 
FaccO Antonio . , . 
Brigo Giustina , . * 
Scapolo Luigi . 4 -
Friuli Alessandro . i 
Soncìu Sanie , . . 

«' 

i '. 

t • 

i ,,^\ 

n . V . % 

- « r . . f t 

ó BICA2I0NK DELL' ESERCIZIO \ p ^ „ ^ 

BIANCO 

Roteati, 2235 
S. Michele, 2268 
Got^aluiiga, 4480 
S. M. Iconia, 2904 
Beccherìe Vecchie, 293-4 
;CorPo Vìttono Km., 2414 
Borgo Bianco, 1112 \ 
SaTonarola, 5022 
Ponte Corvo, 3974 -
Ponte Altinà, 3311 

,,g.' Leortartlo, 4698 
•S.; Pietro» 1519 • 
Businello, 40fiO 
Beccherie Vecchie, 327 
Osteria Nuoì'a, 595 
Debite, 171 
Boccalej-ie, 181 
Ponte S.. Leonardo, 14C6 
Servi, 1758 
S. Francesco, 3993 
S. Giòvaìini, 1844 
S. Asnln, 1(393 
P0220 Dipinto, 3876 
Rovina, 4304 
Cappelli, 4211 
Pozzo Dipinto, 3858 
Boccalerìe, 193 
Zitelle, 3086 
Spirito Santo, 1763: 
Rodella, 324 . 
Belle Partì, 684 

r ? 

56 
56; 
54 
56 
56 
66' 
56 

56 
56 
56 
56. 
56 
56 
56 
56 
66 
56 
56 

\ 1 

58 
68 
58 
56 
58 
56 
58 
66 
-56 
66 
,56 

Prezzi; 
del 

1* n il ^ 
MISTO 

46 
A% 
44 
46 
46 
48 
46 

: 48 
46 
46 
46 

î 46-
46 

,42 
48 
48 
46 
.48 •' 

, 46-
46 
48 
48 
48 
46 
48 
46 
48 
46 

,..48 
>48 
46 

. , : . KQO ÎZIE 0X BORSA . 

Reutìltft. .lttóR»& gort. *2 20 
Ofo . , . , , , . . ^ , ,;,S2;()l 

,,Londra^teiyijeei ,. . .127 40 
F r a n c i s * . . . . 1 1 0 -

Azioui regìa tab&Qchl ̂ ^O—* 
Banca nazionale . . 2045 • 
Àjìoni fficrliììeiiali . 347 --
Obbllgaz. merlèloBaU.• ("-^ - ' 
Banca toecanì' . '. . 615 ^ 
Credito mobllJara .• . 687 50 
Banca generale. . . 
RenriUa italiana ^ . . 

:. , y ie»rfl®s ' , ; ' : ; , i . \% \ \% 
Prfletlfo frnncese 5 O'd 1112 17 112 40 
Utìiit^Iita franctiie 3 Oio 76 70 75 97 

!• » ÉOJO 
» itRÌUna 5 Oìo 

Banca di Franala . . 
VALORI DIVERSI 

Ferrovie Lon3b. Venete 
Obb.terr.V.E.n.l866 
Ferrqvle romena, , . 
Obbligazioni roncane . 

\ 

74 45 

m -
240 -
-1» -

70 

75 SD 

W-y, •> 

1 5 0 -
2 4 2 -

7 3 -
2 ' / 2 -

ObWigazioni, lomtarda 240' ' ^ 2 4 0 
Rendita austriaca foro) 
Cambio su Londra. . 
Cambio fitti!'Italia. . 
ConBoHdatiJngkM. ,. 
Terco . . . . ,. ' -, 

n \ I \ 
j 

Ferrovie auatriaeh.Q ,,-
Banca Kazionale . . 
Napoleoni tl*oro , . 
Cambio su Londra . . 
Cambio su Parigi . , . 
Rendita aastr. argento 

. ,•».;. i,.'ln flarta 
» in oro 

MTebiliare 

ConDoli'Mto ingleee . 
Ronilita italiana . , 

; Lombarde. . . . . . 
Turco . . . . . , 
Cambio su Berlino . 
Egiziani .^ '; i * . 
Spagnvolo . ' / ^ . 

• • McrJfE%is ' 
Austriache - .' . . i 
Lembarde . . . . ,. 
Mobiliare 

61 28 
25 29 
9 60 

96 86 

61 93 
25 29 
9 25 

95 81 
143i8 H3l8 

! • 12 -.1 13 
,265. .̂ -̂  2 6 6 -
790 ~,i789 -

9 37 9 35 
115 75 116 45 
46 50 46 45 
62 20 62 35 
60 77. 60 97 
6 ^ ~ , 69 25 

223 75 227 -
12 13 

n 87 S0 81 
73 75̂  75 ì^ 
1 4 - 1 3 50 
11 37 12 37 

tl^iS, 62112 
I43i8. 143(8 
12 1 13 

441 - i ' 4 3 5 -
119 50 120 « 
389 50 296 50 
73 ÈO 73 83 

Ltì«T3r?M»Ta*=py? ? 

Rendita italiana . . 

del p'of..,0UEH^.OKi^.-
Prezzfl Live SS Me;. 

, J 

GQHTJi6GI0S£ 
w^^52Sl^i* 

N 

flvnn. 

•ai t^j 

'Y^yr. 
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GUARIGIONE prouU t la piò fttcura Ctr& 
tu^e da tarsi in segreto aaclia vlagfìaudc. 

AintTiTi d6l eign&Ti Ittcord, CuUerlcr, 
, Dffiiru^es,. chìrju^ in eapt̂ ., ipcdal 
faénlQ iDcàrtcalì negli Dspectall di Parigi 
del aertLiifi delle malatUc ccntaggiOM. 

N. B. P ^ «vftare !a contrafTo t̂orti 
esitare reUclieUa conforme sì modelli 
shfim portanU tai blu U SUmpigUo ddl 
State Ct4&c6S4, 

. . - . • • • • • . 

Si trava iP> UiUé U kwr^ F'<(rmaciff, 

— 1 - I . ^ - . ^ ' , r . i \ , 

ì '1 
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I ^ h 

i delk TipogTa <« .. SACC 
m,f 
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z f \. 
(Blb l totccA nSedlca) 

Fisiologia •• tìegli' Isimìì 
in-12 

^ ' 1 - i 'f\ 

- Lire J .O 
ì ^ 

Y I 

J. - r h 

l i ^ . ' , 

. ì : • >a 

BJEMiAVITiS ptDf.:li. — I>en'EìemoMo;mo,rft)fì,e>Ì9^jc©.aÉ)^ .,; 
^ IHiitto n!Ìva.to. DiiictìrKo ii'.lto yi>- oi^faybiie tìeir iipcrlura -. •. , .. . 

d?di stadi. Padom 1869; in-8. . . ,. . . ' J^ ":.6Q' 
m LblVA prof.G. - JDei?!i rffici o.fJegli.inteudiinMti della "=-'';-'^ 

,Storìa d Italia. Disf^orno loUo in occaaìon'ó'dell'apertura ' 
degU studi. Padova 180?^ ìn-8. . . . . . > 

FEEiiAl T'tef. E- — Degli UiteB^nenìcti e .lel'tfietódo della 
filologia c.Iaw'̂ ica. rrfcioa'.one ni com di Ib'iloiogia Greca. 

• P a d m 1S87, itt-S. •• . • • . • • .• . • - . • • : . - ; . - >• 
hVZZATTi cojìjffi. ìirof. L. - Del mntodo n Ilo Studio del Di-... 
'i^riVto Co4itu2ÌotiRle. Jiolmmé al Coree di Piritto Costi-

fezion;>>. Piiduva 1867, in-8 . . . . , » • 
JdftTìi Picb?.io53e u\ un Oureo di Storia éelìa Costituzionale 

kgleHb. Padova 1877. . . . . . . » rr.60 
MS^&%DAGIiU cav. Tirof. A. — DeUa Scienza neir'etìt no-

; atra oi5sia dtvi caratteri ' e dell'ofiìcada doU'od ierna coltura 
.BtcieHtifiea/Piflcorso iimnsjurale. Padova 1874, in-8. . ' . 

defili Istìnti 
j - - In^lS - t i re t .&« 
, ^ ^ ^ , i , ' , , U „ 3 , 4 y- -i^ - i ^ — -

Fisiologia dei Colori;:; 
in-12 - Lire t.&n' \ -u 
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rosodia sietrica italiana 
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La Stenografia «Italiana 
' ' . .-̂  » > -i 

ingiiaggso degli 
in-12 - L i r e , f i . a Q ••••.: 

L-̂  II. 'Si ilf: 
\ j ^ 

«etiondo il sistema GABELSBKRfiER 

in-]2 " Tersa eciiziono - Uro tX^ 
BJB£a0LRiz&£Eaa±:^u.^iaam 

B 

a 

lu. tfbmo Bianco. 
T i ' f J - -

e„JMIomo di Ceiosie 
H t ,ln-16 - Lire S 

wf w - Lnrf 

r ' ^ . 

I t • ami 
- -,i ? 

SUOI pnpcijiali coiitorai 
coli 

- JPttdo^ft, i n - l S • L . S & E ^ . ^ 

ê più belle 
Divina Go 
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PaàoTa. Tip. F . Sacchetto 1878 

^ ^ 
A* Oloria - E. Salvagnini -

liS^ì^^gjM^ 

« 0 . Balla VedoTa - P. Selvatico 
^^-^-"rT^-^ l'I - J i J . IL-l i i iaf i . jAitJu>h-.r i t t f i 

V ' I 
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^w 
f^icM^tii i iaFjiW^ 

%}•'•-
B, Morimrgo - Q, l)o leva StUBl STORICO-CRITIGI 

^ ^ i ^ * ' ^ 
^ '^ " r * V^ 

* ^ . -Ji 1 • • ' - • J f t ^ m f i • p ^ i l ^ i l K ^ ^ b (A-^m-

A* Cittadella Vigodaraoio ^-•l 
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